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La  LR 20/ 2000 stab ilisc e c he la  p ianific azione territoria le  e urbanistic a  d i livello reg ionale, p rovinc ia le 
e c omunale si uniformi a  ob iettivi d i sostenib ilità . Ai sensi dell’ a rt. 5 della  Legge Regiona le, g li enti 
c ompetenti p rovvedono nell’ amb ito del p roc edimento d i elaborazione ed  app rovazione dei 
p rop ri p iani, a lla  “ va lutazione p reventiva  della  sostenib ilità  ambienta le  e territoria le”  (VALSAT) degli 
effe tti derivanti da lla  loro a ttuazione anc he c on riguardo a lla  norma tiva  naziona le e c omunita ria . 
Misure idonee a  imped ire, ridurre o c ompensa re g li eventuali effetti nega tivi del p iano devono 
essere evidenzia te nel doc umento p reliminare. La  fase d i a ttuazione del p iano, deve p revedere il 
monitoraggio dello stesso p iano e i suoi effetti sui sistemi ambienta li e territoria li.  
 
Con la  Delibera  della  Giunta  Regiona le n. 173 del 4 ap rile 2001 è sta to app rova to l’ Atto d i ind irizzo 
e c oord inamento tecnic o per l’ a ttuazione della  LR 20/ 2000 sui “ c ontenuti c onosc itivi e va luta tivi 
dei p iani e sulla  conferenza  d i p ianific azione” . Ta le Atto dettag lia  i contenuti della  VALSAT, che si 
c onfigura  c ome un p roc esso itera tivo, che ac c ompagna l’ intero perc orso d i elaborazione del 
p iano. Il doc umento p re liminare è sottoposto ad  una p rima va lutazione p reventiva , poi integra ta  
nel corso delle fasi suc c essive d i elaborazione, fino a ll’ approvazione del p iano. 
 
La  Delibera  stab ilisc e c he la  VALSAT debba c omprendere i seguenti c ontenuti:  

�� la  definizione del quad ro c onosc itivo sulla  situazione ambienta le d i partenza ; 
�� un’ana lisi degli ob ie ttivi del p iano, in relazione ad  obiettivi d i sostenib ilità  ambienta le , 

territoria le e soc ia le stab iliti da lla  normativa  e p ianific azione sovraord ina ta ; 
�� una va lutazione degli effetti del p iano, tenendo c onto delle possib ili a lterna tive; 
�� l’ ind ividuazione d i misure p reventive o d i mitigazione, riduzione e c ompensazione d i 

eventua li effe tti nega tivi delle sc elte d i p iano ritenute c omunque p referib ili; 
�� la  sc elta  d i ind ic a tori d i monitoraggio degli effetti ambienta li e territoria li del p iano.  

 
La  va lutazione ambienta le stra teg ic a rapp resenta  pertanto uno strumento d i supporto a lle 
dec isioni, c he mira  ad  una  va lutazione p reventiva  delle ric adute ambienta li delle scelte 
stra tegic he ind ic a te da llo strumento d i p ianific azione. 
 

���� &217(187,� (� 0(72'2/2*,$� ',� $33/,&$=,21(� '(//$� 9$/87$=,21(� 35(9(17,9$�
675$7(*,&$�$0%,(17$/(�(�7(55,725,$/(��9$/6$7��

 
La  VALSAT della  Va riante Genera le a l PIAE, c ome richiesto da lla  stessa  LR 20/ 2000 e da l Piano 
Opera tivo Agenda 21 Loc a le, è sta ta  sviluppa ta già  nella  fase p reliminare d i definizione degli 
ob iettivi e delle stra tegie del PIAE da parte della  Conferenza  d i Pianific azione, a  c ui hanno 
partec ipa to oltre ag li enti territoria li, le amministrazioni c ompetenti, le assoc iazioni ec onomic he e 
soc ia li. 
Il p roc edimento ha p reso avvio c on il c onfronto tra  g li ob ie ttivi genera li c he, assieme agli ob iettivi 
spec ific i, definisc ono le stra teg ie estra ttive della  Variante a l PIAE, nonc hé g li ind irizzi d i sostenib ilità  
amb ienta le formula ti ne lle d ire ttive europee, nazionali e regiona li, o ltre c he negli strumenti d i 
p ianific azione sovraord ina ti: il risulta to a tteso è una verific a degli ob ie ttivi d i Piano per definirne, 
sec ondo le c a tegorie espresse in p rec edenza , la  c onformità  (a lla  leg islazione), la  c oerenza  
(rispetto degli ind irizzi sovraord ina ti) e la  c ompa tib ilità  c on le c ond izioni d i base (possib ilità  d i 
a ttuazione). 
 
La  determinazione e l’ e laborazione della  metodolog ia per la  stima degli impa tti delle a ttività  
estra ttive sull’ amb iente, a  supporto delle sc elte d i p ianific azione, non può p resc indere da  qua ttro 
p rinc ipa li e lementi d i riferimento. 
 
�
�
�
�
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,O�4XDGUR�&RQRVFLWLYR�7HUULWRULDOH�
Il Quadro Conosc itivo territoria le viene richiama to sintetic amente, in quanto c ontiene gli e lementi 
c onosc itivi per rapporta re il c ontesto del territorio p rovinc ia le modenese a l modello d i app lic azione 
della  va lutazione ambienta le . 
Oc c orre ric orda re che il Quad ro Conosc itivo, c ome previsto da lla  LR 20/ 2000, c ostituisc e uno degli 
e labora ti d i base da  sottoporre a lla  Conferenza d i Pianific azione. 
Tra  gli e lementi del Quad ro Conosc itivo funzionali a lla  Va lsa t, è  nec essario innanzi tutto c onsidera re 
lo sta to d i fa tto del territorio modenese (riferito  a l 2005), c omprendendo il livello a ttua le delle 
c ondizioni amb ienta li su c ui si and ranno a  sovrapporre le sc elte estra ttive. 
Oltre ag li aspetti desc rittivi, da l Quad ro Conosc itivo é opportuno rip rendere anc he quelli va luta tivi, 
d i rilevamento delle tendenze evolutive, nonc hé il dettag lia to b ilanc io settoria le delle a ttività  
estra ttive.  
Per gli aspetti desc rittivi, oc c orre fa re riferimento sia  a lla  p ianific azione vigente, c he a lle 
c a ra tteristic he morfolog ic he e geolog ic he del territorio modenese, ana lizza te in funzione d i 
eventua li inc ompa tib ilità  dei p roc essi derivanti da lla  a ttività  estra ttiva  c on la  vulnerab ilità  del 
territorio . 
 
Gli aspetti va luta tivi, c he rigua rdano l’ evoluzione dello sta to del territorio, sono c ontenuti in stud i e 
doc umentazione esistenti sul risc hio ambienta le , la  vulnerab ilità  delle risorse na tura li, interventi d i 
interesse pubb lico (a ree na tura listic he, parc hi, p iste c ic lab ili, ec c .). 
La  Va lutazione dello sta to d i fa tto, infine, non può p resc indere dagli e lementi c onosc itivi puntua li 
lega ti a lla  p resenza  delle a ttività  estra ttive esistenti (a ttua le loc a lizzazione d i c ave in p rossimità  o 
entro a ree sensib ili o vulnerabili, ric ostruzione organic a dello sta to della  p ianific azione estra ttiva  
vigente, verific a  degli a ltri strumenti d i p ianific azione, vigenti o in sa lvaguard ia , c he inc idono sul 
territorio  e sugli aspetti d i c ompetenza  del Piano, i c ui c ontenuti c omportino anc he d irettive e 
vinc oli imposti a l regime estra ttivo, ec c .). 
Il b ilanc io ambienta le é fondamenta le  nella  determinazione della  c ompatib ilità  delle sc elte 
estra ttive, per evita re d i determinare situazioni d i c ritic ità  territoria le . 
 
/D�7XWHOD�GHJOL�(OHPHQWL�3DHVDJJLVWLFL�$PELHQWDOL�
A d ifferenza  d i quanto ac c aduto in oc c asione della  redazione del PIAE del 1993, oggi é d isponib ile 
un insieme d i norme e p iani d i tutela , a  va lenza nazionale, reg iona le e loc a le, c he ind ic ano 
l’ insieme dei vinc oli d i na tura paesaggistic a  e ambienta le , fina lizza ti a  ga rantire la  c ompatib ilità  
delle a ttività  d i c ava c on le esigenze del territorio . 
Per l’ e laborazione della  Variante Genera le a l PIAE non è quind i necessa ria  una  spec ific a  
rie laborazione c artogra fic a delle tutele paesaggistic o-ambienta li mira te a lle a ttività  d i c ava : sa rà 
na tura lmente cond izione nec essaria  per l’ a ttestazione della  sostenib ilità  amb ienta le il rispetto delle 
p resc rizioni e delle norma tive ambienta li g ià  definite . 
 
,�3DUDPHWUL�$PELHQWDOL�
Oltre a lla  va lutazione d i conformità  degli ob ie ttivi d i p iano c on le norme vigenti è nec essa rio 
effe ttua re un’ analisi p reventiva  anche in relazione a  spec ific he matric i ambienta li. A questo 
p roposito è possib ile fa re riferimento a lla  metodologia  dello Stud io d i Bilanc io Ambienta le del PIAE 
vigente, definita  ed  app lic a ta a i poli estra ttivi, c he ha  fornito p reziose ind ic azioni. 
I pa rametri da  va luta re anc he a  sc a la  territoria le ampia  sono da  mettere in relazione a  fa ttori 
“ ambienta li”  (infrastrutture, rumore, a ria , qua lità  delle ac que, paesaggio temporaneo, paesaggio 
permanente), fa ttori “na tura li”  (stab ilità  dei versanti, id rogra fia  superfic ia le, id rogeolog ia ), e fa ttori 
“ floro-faunistic i“  (vegetazione, fauna  terrestre  e fauna  ittic a ). 
L’ importanza  dei pa rametri é da  mettere in relazione a lle due p rinc ipa li c asistic he p resenti sul 
territorio modenese, c he rivestono p rob lematiche sostanzia lmente d iverse:  
 
•  c ave d i p ianura : p resentano p revisioni d i impatto c he rigua rdano p reva lentemente 
l’ id rogeolog ia (interferenza  c on la  qua lità  delle ac que sotterranee), il rumore e le polveri e 
l’ id rogra fia  d i superfic ie ; 
•  c ave d i monte: g li impa tti potenzia lmente rilevanti rigua rdano le p roblema tic he d i stab ilità  dei 
versanti (in pa rtic ola re per le c ave d i a rg illa ), il paesaggio temporaneo e permanente (a  c ausa  
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della  sostanzia le intervisib ilità  delle a ree d i c ava  c on le infrastrutture via rie), le infrastrutture (per le 
c ave deloc a lizza te) e, p iù in genera le, tutti g li aspetti lega ti a lla  flora e fauna . 
 
,�3URFHVVL�GL�7UDVIRUPD]LRQH�3HUPDQHQWH�GHO�7HUULWRULR�3URYLQFLDOH�
Pur se una  va lutazione vera e p ropria  degli effe tti del Piano non è possib ile in questa fase 
p relimina re, in quanto le c onseguenze della  p ianific azione saranno risc ontrab ili solamente a  
seguito del monitoraggio delle a ttività  d i c ava , è pur vero c he è possib ile effe ttua re una p revisione 
dei risulta ti. 
E’  infa tti possib ile definire un p rimo insieme d i ind ic a tori d i va lutazione delle p restazioni del Piano, 
analizzando da  una  parte g li impa tti c a ra tteristic i delle a ttività  estra ttive, ed  estendendone gli 
effe tti a lle nuove p roposte, a i fini della  va lutazione d i impatto ambienta le. 
Pa rtic ola re a ttenzione dovrà essere p resta ta  nei c onfronti dei p roc essi d i trasformazione del 
territorio  p rovinc ia le  c he si p rolungano per un a rc o tempora le superiore a l periodo d i vigenza  del 
PIAE.  
Un esempio emblematic o d i ta le nec essità  è  fornito  da lla  sc elta  d i ric olloc a re frantoi esistenti nelle 
fasc e fluvia li, a ll’ interno d i Poli estra ttivi lontani da i fiumi. 
Anc he la  tutela  e la  p ianific azione delle ac que sotterranee per uso id ropotab ile (sorgenti e fa lde 
ac quifere) sono lega te a  fenomeni c he si sp ingono oltre la  dura ta  del Piano delle a ttività  d i c ava . 
Nel c aso infa tti in c ui, l’ aumento della  domanda id ric a  c omportasse l’ espansione dei c ampi d i 
app rovvigionamento ac quedottistic o, la  p revisione d i poli estra ttivi d i va lenza  sovrac omunale d i 
rilevanti d imensioni d iverrebbe territoria lmente c onc orrenzia le c on la  eventua le ridefinizione d i 
a ree d i riserva id ric a da  tutela re. 
  
4XDGUR�GHJOL�2ELHWWLYL�GHOOD�9DULDQWH�*HQHUDOH�
I c riteri stra teg ic i del PIAE sono definiti in dettaglio  nel Cap itolo 3 del Doc umento Preliminare. Da lla  
loro ana lisi risulta  evidente l’ intento d i perseguire un raziona le imp iego delle risorse na tura li, 
mirando a  d iversific a re le potenzia li fonti, a  ridurne il fabb isogno spec ific o (minimizzando g li sp rec hi 
anc he in termini qua lita tivi) e a  d ila ta re quanto p iù possib ile nel tempo il lo ro utilizzo. 
La  c orretta  va lutazione del fabb isogno d i inerti è perc iò elemento essenzia le per determina re 
l’ effic ac ia  c omplessiva  dello strumento d i p ianific azione, in relazione agli effe tti c he l’ a ttività  
estra ttiva  può p rodurre, sia  in modo d iretto c he ind ire tto, sulle c omponenti ambienta li. 
 
/D�9$/6$7�QHO�3,$(�FRQ�YDOHQ]D�HG�HIIHWWL�GHO�3$(�&RPXQDOH�
Oc c orre sottolinea re c he la  variante Genera le a l PIAE adotta  le moda lità  p reviste da ll’ a rt. 23 della  
LR 7/ 2004 sec ondo c ui, p revia  intesa  c on i Comuni interessa ti, è possib ile app rova re il PIAE c on 
va lore ed  effe tti del p iano comuna le delle a ttività  estra ttive (PAE). 
In questo c aso il PIAE ind ividua , a i sensi dell'artic olo 7, c omma 2, della  Legge Regiona le n. 17 del 
1991, sia  per i poli estra ttivi d i va lenza sovrac omuna le, sia  per le ulteriori a ree oggetto dell'a ttività  
estra ttiva : 
 
a ) l’ esa tta  perimetrazione delle a ree e le rela tive quantità  estra ib ili; 
b ) la  loc a lizzazione degli imp ianti c onnessi; 
c ) le destinazioni fina li delle a ree oggetto d i a ttività  estra ttiva ; 
d ) le moda lità  d i coltivazione e sistemazione fina le  delle stesse, anc he c on rigua rdo a  quelle 

abbandona te; 
e) le moda lità  d i gestione e le azioni per ridurre a l minimo g li impa tti p revedib ili; 
f) le rela tive norme tecnic he. 
 
Le va lutazioni degli e ffetti delle sc elte d i p iano saranno effe ttua te a lla  sc a la  c omuna le, va lutando 
la  loro c ompa tib ilità  c on le c omponenti ambienta li, spec ie c on quelle p iù sensib ili, c he 
c a ra tterizzano il territorio comuna le e ana lizzandone la  c onformità  c on il sistema d i ind irizzi, vinc oli e 
tutele ind ividua ti da l Piano Struttura le Comunale (P.S.C.). 
Gli ob ie ttivi e le stra teg ie c he saranno oggetto della  p resente VALSAT, debbono pertanto essere 
ritenute va lide anc he per i PAE c omuna li che sa ranno adotta ti c ontestua lmente a l PIAE, a i sensi 
dell’ a rt. 23 della  LR 7/ 2004 e dell’ a rt. 21 della  LR 20/ 2000. 
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L’ analisi p reventiva  dello  sta to d i fa tto territoria le assume, a ll’ interno della  VALSAT, la  funzione d i 
ric erc a  delle c ritic ità  e  dei punti d i forza  del territorio p rovinc ia le a ttraverso la  rac c olta  ed  
elaborazione, delle informazioni, della  c artogra fia  e delle banc he da ti d isponib ili (ed  in parte g ià  
antic ipa te da l Quadro Conosc itivo), rela tive a llo sta to dell’ amb iente del territorio p rovinc ia le, 
fina lizza to ad un c onfronto p relimina re con gli ob iettivi d i Piano. 
Questa  ric erc a  è sta ta  d i rilevante importanza  nel p roc ed imento d i formazione della  
doc umentazione p reliminare d i Piano, per la  p redisposizione della  VALSAT preventiva , in quanto si 
tra tta  d i elementi d i base già  d isponib ili, funziona li a ll’ ind ividuazione d i ob ie ttivi e stra teg ie estra ttive 
sostenib ili. 
Una  sintesi integra ta  degli stud i d i settore (geolog ia , id rogeologia , id rogra fia , vegetazione, fauna , 
c lima , paesaggio, qua lità  dell’ a ria  e dell’ a c qua ), permette d i delinea re un quad ro dettag lia to 
delle c ara tteristiche ambienta li della  p rovinc ia  modenese. 
 
Si deve inoltre ric ordare c he, suc cessivamente a ll’ approvazione del PIAE vigente (1996), sono sta te 
p romulga te nuove norme d i leg islazione ambienta le e territoria le , c he hanno c omporta to 
l’ approvazione d i d iversi strumenti d i p ianific azione del territorio (qua li ad esempio il P.T.C.P., il 
P.S.F.F., il P.A.I., ec c .): la  maggior pa rte d i ta li p iani c ontiene ana lisi e c a rtogra fie d i dettag lio 
desc rittive degli elementi fisic i del territorio modenese.  
Si è pertanto seguita  l’ ind ic azione della  LR 20/ 00 d i ac quisire , nella  fase p repara toria  del Piano, le 
c onosc enze territoria li d i base: ta li informazioni sono utilizzabili anc he per la  elaborazione della  
VALSAT p reliminare (ed  app lic a ta  ora , in via  p reventiva, a i soli Doc umento p relimina re e Quad ro 
c onosc itivo), in quanto gli stud i e la  c artogra fia  p rodotti, c ostituisc ono la  base d i c onosc enza 
sc ientific a  del territorio modenese, e possono quind i garantire c he le sc elte p ianific a torie siano 
effe ttua te in un c ontesto d i p iena  sostenib ilità  e c ompa tib ilità  amb ienta le . 
L’ analisi delle informazioni ac quisite  da l Quadro Conosc itivo (stud i e c a rtografia ), permette una 
p rima pondera ta  va lutazione dei c riteri adotta ti nei doc umenti p relimina ri d i Piano. 
Ad  integrazione della  doc umentazione sopra  illustra ta , laddove si é  reso nec essa rio approfond ire 
l’ ana lisi del territorio p rovinc ia le per le spec ific he fina lità  ric hieste da lla  p ianific azione estra ttiva , si é 
p rovveduto a  p rodurre stud i e c a rtogra fia  mira te (c arte  del te tto  e della  potenzia lità  delle ghia ie , 
id rogeolog ia  p rofonda e delle sorgenti, stud i sulla  potenzia lità  dei giac imenti d i ma teria li litic i d i 
monte, ec c .). 
La  rac c olta  dei da ti d isponib ili dagli Enti istituzionali, supporta ti c on le  ric erc he p red isposte e 
fina lizza te a lla  rea lizzazione del PIAE ed  integra ti c on i da ti ana litic i della  p ianific azione territoria le 
esistente sovraord ina ta , ha  permesso in via  p reventiva : 
 
A) L’ ESAME DELLE CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE E GEOLOGICHE DEI TERRENI PER DEFINIRE LE 
EVENTUALI COMPATIBILITÀ DEI PROCESSI ESTRATTIVI CON LA VULNERABILITÀ DEL TERRITORIO, LEGATE 
ALLA CONFORMAZIONE DELLO STESSO; 
 
B) L’ INDIVIDUAZIONE DI FATTORI DI RISCHIO AMBIENTALE CONNESSI CON LA VULNERABILITÀ DELLE 
RISORSE NATURALI, CHE RAPPRESENTANO ELEMENTI DI CRITICITÀ AMBIENTALE; 
 
C) LA INDIVIDUAZIONE DI PRIORITÀ DI INTERESSE PUBBLICO, LEGATE A DIFESA DEL SUOLO, 
SICUREZZA IDRAULICA, TUTELA DEI VALORI PAESAGGISTICI, CULTURALI E NATURALISTICI INSITI NEL 
TERRITORIO; 
 
D) LA PRESENZA DI INTERCONNESSIONI, O ALTRE FORME INDIRETTE DI COINVOLGIMENTO DI ALTRE 

ATTIVITÀ OPERANTI SUL TERRITORIO. 
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Una  delle fina lità  della  VAL.S.A.T. è d i va luta re la  rispondenza degli ob ie ttivi del Piano a lle esigenze 
dello sviluppo sostenib ile (punto 3.1. della  Delibera  d i Consig lio Regiona le n. 173/ 2001). Di seguito si 
analizza  perc iò la  rispondenza  degli ob ie ttivi e delle stra teg ie ind ividua ti da l Doc umento 
Preliminare c on g li ob ie ttivi della  stra teg ia  ambienta le , ind ividua ti a  livello c omunita rio , nazionale e 
p rovinc ia le.  
 
Si va luta a ltresì la  c oerenza degli ob ie ttivi ind ividua ti nella  documentazione p relimina re a lla  
Variante Genera le a l PIAE, c on gli ob ie ttivi della  p ianific azione territoria le sovraord ina ta (P.T.C.P.). 
 
- VI PROGRAMMA D’ AZIONE PER L’ AMBIENTE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 
 
Il VI Programma d ’ Azione per l’ amb iente della  Comunità  Europea è il doc umento c he detta  gli 
ind irizzi per lo sviluppo sostenib ile (Dec isione n. 1600/ 2002/ CE), fissando g li ob iettivi e le p riorità  
amb ienta li per l’ Europa fino a l 2012. 
Uno dei p resupposti del VI Programma d ’ Azione fa  riferimento a ll’ “ utilizzo p rudente delle risorse 
na tura li” . 
Per quanto a ttiene in modo pa rticola re i settori amb ienta li c oinvolti nella  p ianific azione delle 
a ttività  estra ttive, ovvero “ambiente na tura le e d iversità  b iolog ic a” , nonc hé “ risorse na tura li e 
rifiuti” , g li ob ie ttivi del VI Programma d ’ Azione p revedono la  conservazione delle spec ie e degli 
habita t e l’ uso sostenib ile del suolo, c on partic ola re a ttenzione a lla  p revenzione dei fenomeni d i 
erosione, deterioramento, c ontaminazione e desertific azione. 
Tra le azioni nec essa rie a l raggiungimento d i questi ob iettivi si c ita  l’  “ inc entivo a una gestione 
sostenib ile delle industrie  estra ttive nell’ intento d i ridurne l’ impa tto ambienta le”  (a rt. 6, c omma 2, 
punto d ) ed  il c onseguimento d i una  “sensib ile riduzione c omplessiva  delle quantità  d i rifiuti 
destina ti a ll’ e liminazione nonc hé delle quantità  d i rifiuti pericolosi p rodotte med iante inizia tive d i 
p revenzione nel settore, una  maggiore effic ienza delle risorse e il passaggio a  modelli d i 
p roduzione e d i c onsumo p iù sostenib ili” . 
 
- STRATEGIA D’ AZIONE AMBIENTALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE IN ITALIA 
 
A livello nazionale, c on il doc umento denomina to "Stra teg ia d ’ Azione Ambienta le per lo Sviluppo 
Sostenib ile in Ita lia" (Delibera del Comita to Interministeria le per la  Programmazione Ec onomic a  n. 
57 del 02/ 08/ 2002), si rec episc ono i p rinc ip i approvati in sede c omunita ria . 
Con la  Delibera  del CIPE, in c oerenza  c on le ind ic azioni del Consig lio Europeo d i Ba rc ellona  (2002), 
sono sta te ind ividua te le modalità  per favorire la  c onc ertazione, la  pa rtec ipazione, la  c ond ivisione 
delle responsabilità  a  livello nazionale, nonc hé le ind ic azioni sul metodo d i redazione del reporting 
ambienta le . 
Il doc umento c hia risc e c he gli ob ie ttivi e le azioni definiti da lla  “Stra tegia  d ’ Azione ambienta le per 
lo Sviluppo Sostenib ile in Ita lia ”  devono trova re c ontinuità  nei p rogrammi delle Regioni e degli Enti 
loc a li, a lla  luc e del p rinc ip io d i sussid ia rie tà , a ttraverso la  p red isposizione d i stra teg ie adeguate a lle 
p rop rie spec ific ità . 
 
 
 
La  stra tegia  d ’ azione nazionale si sviluppa a ll’ interno d i qua ttro grand i a ree tema tic he p riorita rie, le 
medesime ind ic a te da l VI Piano d'Azione ambienta le dell'Unione Europea: 
 
1. Cambiamenti c limatic i; 
2. na tura  e b iod iversità ; 
3. ambiente, sa lute e qua lità  della  vita ; 
4. risorse na tura li e rifiuti. 
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A livello p rovinc ia le, gli ob ie ttivi dello sviluppo sostenib ile vengono app lic a ti a ttraverso l’AGENDA 21 
LOCALE, che c ostituisc e, per definizione, “un p roc esso pa rtec ipa to in amb ito loc a le per g iungere 
ad un c onsenso tra  tutti i settori e a ttori della  c omunità  loc a le per elaborare in modo c ond iviso un 
Piano d i azioni e p rogetti verso la  sostenib ilità  amb ienta le , soc ia le ed  ec onomic a  del territorio” . 
Gli ob iettivi da  perseguire c on la  Va riante Genera le a l PIAE sono definiti ed  analizza ti nel c ap itolo 3 
del Doc umento Prelimina re, nel qua le sono ind ividua te a ltresì le azioni da  a ttua re per il loro 
perseguimento. 
Come sottolinea to nello stesso Doc umento Preliminare, nel c ampo delle a ttività  estra ttive oc c orre 
p ianific a re nell’ o ttic a  d i un p iù razionale imp iego delle risorse na tura li, mirando a  d iversific a re le 
potenzia li fonti, ridurre il fabb isogno spec ific o (minimizzando gli sp rechi anc he in termini qua lita tivi), 
d ila ta re quanto p iù possib ile nel tempo il loro utilizzo. 
 
-  COERENZA DEL PIAE CON GLI OBIETTIVI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
Gli ob ie ttivi fissa ti da lla  doc umentazione p reliminare a lla  Variante Genera le a l P.I.A.E risultano 
c onformi a  quanto ind ic a to nel “Piano d'Azione d'Indirizzo Agenda 21 Loc a le”  della  Provinc ia  d i 
Modena, c on il qua le si dà  c ontinuità , a  livello loc a le, a l VI Programma d ’ Azione per l’ Amb iente. 
All’ interno viene da to pa rticola re rilievo a : 
 
� tutela  della  qualità  delle ac que superfic ia li e sotterrane; 
� c onosc enza , c onservazione e rip ristino degli hab ita t na tura li c a ra tteristic i del territorio 

p rovinc ia le ; 
� c oesistenza  delle politic he d i c onservazione della  na tura  con le a ttività  umane; 
� c onservazione e d ifesa d el territorio rura le e na tura le e p rotezione del suolo; 
� ga ranzia  del fabb isogno d i inerti per l’ a ttua le e le future generazioni; garanzia  d i rec uperi d i 

c ava isp ira ti a  p rinc ip i d i qua lific azione territoria le e paesaggistic a . 
 
Gli stessi stud i tec nic i, rea lizza ti spec ific a tamente per l’ e laborazione del Quad ro Conosc itivo, sono 
fina lizza ti a ll’ indagine delle c omponenti ambienta li maggiormente sensib ili, per le qua li oc c orre 
a ttua re pa rtic ola ri forme d i sa lvaguard ia  e monitoraggio. 
 
OBIETTIVO N. 1: p revede d i “Sodd isfa re il fabb isogno dei ma teria li inerti”  rendendo d isponib ili i 
nec essari quantita tivi per la  rea lizzazione delle opere, pubb lic he e p riva te, p reviste sul territorio 
p rovinc ia le nel periodo d i va lid ità  del Piano. 
In c oerenza  c on gli ob ie ttivi ind ividua ti da l VI Programma d ’ Azione per l’ Amb iente della  Comunità  
Europea e c on il suo rec ep imento a livello nazionale, i doc umenti p relimina ri a lla  Variante 
Genera le a l PIAE effettuano una  va lutazione del fabb isogno, a ttraverso il c a lc olo ana litic o delle 
quantità  da p ianific a re, c he permetta  d i limita re fenomeni d i “ import”  e/ o “export”  d i inerti sul 
territorio p rovinc ia le, seguendo il p rinc ip io d i “autosuffic ienza” . 
Per il Programma d ’ Azione, il c a lc olo  degli inerti p reg ia ti na tura li da inserire nella  p ianific azione 
estra ttiva , deve tenere c onto anc he dell’ uso d i ma teria li sostitutivi o a lterna tivi, per i quali oc c orre 
effe ttua re una  c orretta  e rea listic a  va lutazione delle potenzia lità  esistenti. 
Per quanto riguarda  l’ iter d i app rovazione dei p iani, l’ Agenda  XXI Loc a le per lo Sviluppo Sostenib ile 
della  Provinc ia  d i Modena p revede la  p romozione d i forme d i c oord inamento tra  Provinc ia , 
Comuni ed  a ltri Enti tito la ri d i c ompetenze sulla  ma teria , a llo sc opo d i snellire a l massimo i perc orsi 
amministra tivi. 
A ta l p roposito sono g ià  sta te avvia te le p roc edure per l’ app rovazione della  Va riante Genera le a l 
PIAE, c on le moda lità  p reviste da ll’ a rt. 23 della  LR 7/ 2004 che introduce la  possib ilità  d i approvare, 
p revia  intesa c on i Comuni interessa ti, il PIAE c on va lenza ed effe tti d i PAE. 
 
OBIETTIVO GENERALE N. 2: “Limita re il c onsumo d i risorse e territorio”  d ila tandone per quanto 
possib ile in tempi lunghi lo sfruttamento. 
Nell’ ac c ezione p iù ampia  del termine, si c onsidera  “ risorsa”  anc he lo stesso territorio, per il quale si 
è va luta to d i ridurne il p iù possib ile l’ utilizzo, in c oerenza con gli ob ie ttivi del VI Programma d ’ Azione 
per l’ Amb iente p revisti per le a ree tema tic he 3 e 4 (“ Ambiente, sa lute e qua lità  della  vita”  e 
“Risorse na tura li e rifiuti” ), e dell’ Agenda XXI Loc ale per lo Sviluppo Sostenib ile della  Provinc ia  d i 
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Modena c he p revede la  c onservazione e la  d ifesa del territorio rura le e na tura le e la  p rotezione 
del suolo. 
 
OBIETTIVO GENERALE N. 3: “Minimizza re g li impatti temporanei e permanenti”  a ttraverso la  
p reventiva va lutazione in fase d i p ianific azione e p revedendo adeguati metod i d i mitigazione e 
monitoraggio delle a ttività . 
Il presente ob iettivo si mostra  c ompletamente in linea  c on quanto sta b ilito a ll’ a rt. 6, c omma 2, 
punto d ) del VI Programma d ’ Azione per l’ Amb iente, c he p revede l’  “ inc entivo a  una gestione 
sostenib ile delle industrie estra ttive nell’ intento d i ridurne l’ impatto  ambienta le” . 

,O�37&3�GHOOD�3URYLQFLD�GL�0RGHQD�
Il Piano Territoria le d i Coord inamento Provinc ia le, p revede c he l’ a ttività  p ianific a toria  della  
Provinc ia  e dei Comuni, sia  fina lizza ta  a ll'app rofond imento della  c onosc enza del territorio , 
rela tivamente a i suoi va lori d i interesse paesistic o, ed a lla  ind ividuazione delle rela tive azioni d i 
tutela . 
Gli ob iettivi e le fina lità  del P.T.C.P., determinano spec ific he c ond izioni a i p roc essi d i trasformazione 
e utilizzazione del territorio c he sono: 
a . c onserva re i c onnota ti ric onosc ib ili della  vicenda storic a  del territorio nei suoi rapporti c omplessi 

c on le popolazioni insedia te e c on le a ttività  umane; 
b . garantire la  qua lità  dell'ambiente na tura le e antrop izza to, e la  sua  fruizione c ollettiva ;  
c . assic ura re la  sa lvaguard ia  del territorio e delle sue risorse p rimarie, fisic he, morfolog ic he e 

c ultura li; 
d . ind ividua re le azioni nec essarie per il mantenimento, il rip ristino e l'integrazione dei va lori 

paesistic i e amb ienta li, anc he med iante la  messa  in a tto d i spec ific i p iani e p rogetti.  
Le d isposizioni del Piano sono volte a lla  tutela : 
 
1. dell'identità  c ultura le del territorio, c ioè delle c a ra tteristic he essenzia li ed  intrinsec he d i sistemi, 

zone ed  elementi d i c ui è ric onosc ib ile l'interesse per rag ioni amb ienta li, paesaggistic he, 
na tura listic he, geomorfolog ic he, pa leontologic he, storic o-a rc heolog iche, storic o-a rtistic he, 
storico-testimonia li;  

2. dell'integrità  fisic a  del territorio p rovinc ia le. 
 
-Coerenza  Del PIAE Con Il P.T.C.P. 
Gli ob iettivi ind ividua ti da l Doc umento Prelimina re si possono c onsidera re sostanzia lmente c oerenti 
c on quelli definiti da l P.T.C.P. della  Provinc ia  d i Modena , i quali mirano a lla  tutela  dell'identità  
c ultura le del territorio , c ioè delle “ c ara tteristic he essenzia li ed intrinseche d i sistemi, zone ed 
elementi d i c ui è ric onosc ib ile l'interesse per rag ioni amb ienta li, paesaggistiche, na tura listic he, 
geomorfologic he, pa leontolog iche, storic o-a rc heolog ic he, storico-a rtistic he, storic o-testimonia li”  e 
a lla  tutela  dell'integrità  fisic a del territorio p rovinc ia le . 
 

&RHUHQ]D�FRQ�LO�3,$(�FRQ�O·LQVLHPH�GHJOL�RELHWWLYL�GL�VRVWHQLELOLWj�
I doc umenti sottosc ritti, a l fine d i a ttua re a  va ri livelli uno sviluppo sostenib ile del territorio, hanno 
ind ividua to una vasta  gamma d i ob ie ttivi d i sostenib ilità , fac endo riferimento in partic ola re ag li 
ob iettivi del VI Programma d ’ Azione Ambienta le della  Comunità  Europea (VI P.A.), della  Stra teg ia 
d ’ Azione Ambienta le  per lo Sviluppo Sostenib ile in Ita lia  (S.I.) dell’ Agenda XXI Loc a le (AG21L) e del 
P.T.C.P. della  Provinc ia  d i Modena. 
Le c omponenti amb ienta li c onsidera te sono quelle sulle qua li, in fase d i Stud io d i Bilanc io 
Ambienta le, sa ranno fa tte va lutazioni sia  qua lita tive c he quantita tive degli impatti p rodotti 
da ll’ a ttività  d i c ava  per ogni singolo polo estra ttivo. 
Sono messi in rapporto g li ob ie ttivi ind ividua ti da l Doc umento Prelimina re, c on g li ob ie ttivi dello 
sviluppo sostenib ile fissa ti per le singole c omponenti ambienta li. Il c onfronto, in ta luni c asi, ha  
ind ividua to una  p iena  c oerenza  (C) c on gli ob ie ttivi dello sviluppo sostenib ile, in a ltri si evidenziano 
potenzia li risc hi d i inc oerenza  (R) dovuti a  p ressioni indotte da ll’ a ttività  estra ttiva  su una  o p iù 
c omponenti ambienta li. 
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In questi c asi oc c orrerà  ind ividuare soluzioni a lterna tive o pa rtic ola ri misure d i mitigazione ed 
imposta re il suc c essivo monitoraggio. 

Per la  maggior pa rte degli ob ie ttivi spec ific i e delle misure d ’ a ttuazione del PIAE, riporta ti nella  
Tabella  3.1, il rapporto d i c oerenza / risc hio d i inc oerenza c on g li ob ie ttivi dello sviluppo sostenib ile 
risulta  p iuttosto evidente. 

Gli ob ie ttivi spec ific i 2.a , 2.b  e 2.c , p revedendo d i p romuovere l’ uso d i ma teria li a lterna tivi e 
sostitutivi ag li inerti p reg ia ti, va luta re la  possib ilità  d i app lic a re p rofond ità  d i sc avo d ifferenzia te, a  
sec onda delle c ond izioni id rogeologic he, e  d i da re p riorità  a i siti c he danno le maggiori garanzie d i 
sfruttab ilità , risultano c oerenti c on g li ob ie ttivi d i sostenib ilità  p revisti per la  c omponente ambienta le 
“suolo” . 

Anc he la  componente “ac qua”  è rispetta ta in quanto ta li ob iettivi spec ific i permettono d i va luta re 
la  p rofond ità  d i sc avo in base a lla  rea le soggiac enza della  fa lda ac quifera , va riab ile per le d iverse 
fasc e territoria li. 

Il p ieno sfruttamento dei g iac imenti permette d i ridurre il numero d i siti estra ttivi, c onc entrando il 
tra ffic o dei mezzi pesanti a  servizio dei poli solo in determina te a ree, coinvolgendo p ic c ole 
perc entuali della  re te viaria  p rovinc ia le . 

Le potenzia li inc oerenze ind ic a te nella  Tabella  3.1, derivano dal fa tto c he p rop rio ta li spec ific i 
settori della  Provinc ia  possono vedere aumenta re il tra ffico veic ola re in funzione dell’ a ttività  d i 
c ava , vedendo d iminuire la  qualità  dell’ amb iente antrop izza to, anc he in relazione a lle 
c omponenti ambienta li “a ria ”  e “ rumore” , nonc hé la  sua  fruizione c ollettiva . 

L’ ob iettivo spec ific o d i favorire l’ uso d i materia li loc a li (2.d ), oltre ad  essere vantaggioso per 
l’ ec onomia loc a le, evita  c he le merc i effe ttuino lunghi tragitti p rima d i g iungere a l luogo d i utilizzo. 

Il fa tto d i da re p riorità  a i siti g ià  esistenti (misura  d ’ a ttuazione 2.c .1) se da  un la to permette d i 
d iminuire l’ estensione d i territorio da  destina re ad a ttività  estra ttiva , c on g li effe tti positivi che da  
questo derivano, d ’ a ltra  pa rte per le a ree c he da  tempo sono interessa te da a ttività  estra ttiva  e 
per le  quali si può potenzia lmente p revedere un ampliamento de ll’ a rea  sfruttab ile o un 
app rofond imento delle quote d i sc avo, risulta  p iù d iffic ilmente rea lizzabile il rip ristino d i tipo 
na tura listic o e agrovegetaziona le. 

Gli ob ie ttivi spec ific i e le misure d ’ a ttuazione inserite nell’ ob ie ttivo genera le n. 3 “minimizza re gli 
impa tti temporanei e permanenti” , tendono ad  evita re gli impa tti sulle a ree p iù sensib ili del 
territorio  p rovinc ia le  e a  ridurli ogni qua lvolta  non sia  possib ile evita rli. Se per la  maggior parte delle 
misure d ’ a ttuazione è evidente c he vi sia  c oerenza  c on gli ob ie ttivi d i sostenib ilità , per a lc une ta le 
c oerenza può essere potenzia lmente messa  in d isc ussione. L’ ob ie ttivo spec ific o 3.c , da  cui deriva  
la  misura d ’ a ttuazione 3.c .1, sortisce sul territorio a ll’ inc irc a  gli stessi e ffe tti positivi e nega tivi 
dell’ ob ie ttivo spec ifico 2.c  e della  rela tiva  misura  d ’ a ttuazione 2.c .1. 

Altre potenzia li inc oerenze c on g li ob ie ttivi della  sostenib ilità  amb ienta le riguardano le misure 
d ’ a ttuazione 3.e.1 e 3.e.3, in quanto ric oinvolgere vec c hie a ree estra ttive ub ic a te in amb iti 
perifluvia li, signific a  interessa re nuovamente c on gli impatti indotti da ll’ a ttività  estra ttiva  g li hab ita t 
na tura li c he c a ra tterizzano le zone p rosp ic ienti i fiumi; tuttavia  la  rip resa  dell’ a ttività  permette d i 
c ontinuare, c ompletandolo, il rec upero morfolog ico e na tura listic o c he spesso in passa to si è 
rivela to inadegua to. 
 
L’ a llontana re le a ttività  d i lavorazione da lle a ree p rossime a lle fasce fluvia li permette d i essere 
c oerenti c on una serie d i ob ie ttivi d i sostenib ilità  c he vanno da lla  tutela  degli ac quiferi superfic ia li 
(Ag21L e P.T.C.P.), a lla  c onservazione e rip ristino delle a ree c on spec ific i va lori lega ti a l paesaggio 
(VI P.A.), a ll’ ambiente (P.T.C.P.), a i sistemi e ag li hab ita t na tura li (VI P.A., S.I.); determina te tipolog ie 
d i rip ristino permettono inoltre la  fruizione c ollettiva  delle a ree fluvia li per il tempo libero.  
 
La  c onc entrazione delle a ttività  d i lavorazione degli inerti in poc he zone c irc osc ritte , se da  un la to 
permette d i elimina re gli impatti derivanti da zone d i p regio paesistic o ambienta le , per c ontro 
raggruppa questi stessi impa tti (sop ra ttutto rumore tra ffic o e polvere), in p ic c oli ma potenzia lmente 
molto c ongestiona ti settori del territorio p rovinc ia le. 
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La  va lutazione dell’ impa tto ambienta le d i ogni singolo sito  estra ttivo del territorio modenese, è 
sta ta  c ondotta  med iante l’ elaborazione d i una  ma trice standard izza ta  d i va lutazione d i impatto , 
derivante da  quella  d i Leopold  (1971) per le a ttività  estra ttive. 
 
La  metodolog ia  impiega ta  si basa  sulla  ind ividuazione d i tre  componenti amb ienta li: sottosuolo, 
amb iente id ric o e paesaggio. 
Ta li c omponenti vengono c onsidera te rappresenta tive del territorio in quanto identific a te e 
modula te da moltep lic i fa ttori ambienta li d ipendenti da lle c a ra tteristic he p rop rie dei siti e dagli 
effe tti dell’ eserc izio delle a ttività  estra ttive. 
 
Per definire l’ influenza c he le a ttività  estra ttive hanno indotto sulle tre c omponenti amb ienta li sopra  
menziona te, sono sta ti utilizza ti i seguenti sei fa ttori ambienta li: 
 

• elementi signific a tivi del territorio per le ac que superfic ia li; 
• elementi signific a tivi del territorio per le ac que sotterranee; 
• elementi signific a tivi del territorio  per il paesaggio, zone d i interesse na tura listic o, 

paesaggistic o e ambienta le ; 
• interferenza  c on g li insed iamenti c ivili; 
• risc hio id rogeolog ic o, p rofondità  fronte d i sc avo; 
• sistemazione fina le del sito estra ttivo, termina ta  l’ estrazione d i inerti. 

 
Ogni singolo fa ttore ambienta le interferisce d ifferentemente a  sec onda della  c omponente 
ambienta le considera ta . 
 
Per va luta re l’ impatto del sito in esame, inteso c ome pressione ambienta le indotta  da  un’ a ttività  
estra ttiva  nel territorio , è sta ta  definita  una magnitudo (M) per ogni fa ttore ambienta le, in relazione 
a lle moda lità  p rogettua li e a lle c a ra tteristic he ambienta li spec ific he d i ogni sito estra ttivo 
esamina to. Per la  stima d i magnitudo è sta ta  adotta ta  una sc a la , suddivisa in qua ttro livelli 
c resc enti d i p ressione. 

,PSDWWR�GL�(VWUD]LRQH��,H��
In base a lle analisi dei se i fa ttori amb ienta li sop ra  p roposte, è sta to possib ile c ostruire una  ma trice 
della  Magnitudo M c f, spec ific a  per ogni polo estra ttivo. 
La  matric e d i Impa tto d i estrazione permette d i ric ava re g li impatti spec ific i d i ogni c omponente 
ambienta le e un impa tto to ta le . 

9DOHQ]D�6WUDWHJLFD��96��
Il livello d i impatto (Ie) c he una a ttività  estra ttiva  p roduc e sul territorio  in c ui g rava , deve essere 
relaziona to a lla  effe ttiva  va lenza stra tegic a  c he ogni singolo sito estra ttivo p resenta nei c onfronti 
del c ontesto soc ia le-ec onomic o in c ui è inserito, sia  a  sc a la  c omunale c he p rovinc ia le (b ilanc io 
svantaggi/ benefic i). 
La  va lenza stra teg ic a , è  sta ta va luta ta  rapportando il quantita tivo d i ma teria le estra tto da  una  
c ava , rispetto a ll’ o fferta  a  sc a la  p rovinc ia le d i inerti p ianific a ta . 
 
La  stima della  va lenza  stra teg ic a a  sc a la  della  singola  c ava , è sta ta  quind i effettua ta  mediante il 
c a lc olo delle perc entuali d i inerte d isponib ile per ogni c ava , rispetto a l quantita tivo to ta le 
p rovinc ia le per la  stessa lito logia . 
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Livello d i Critic ità  (LX) 
La  Critic ità  (LK) dei siti estra ttivi esamina ti, è sta ta  ric ava ta c ombinando le c lassi d i va lenza  
stra tegic a  (VS) c on i livelli d i Impa tto d i estrazione (Ie).  
 
Questo c riterio c ontribuisc e a  definire g li interventi d i mitigazione da  applic a re tramite 
p resc rizionic ome monitoraggio del Piano ad ogni singolo sito  estra ttivo, a l fine d i mitiga re e 
c ompensa re, tutti g li impatti amb ienta li nega tivi c he le a ttività  estra ttive rec ano nel territorio 
durante la  loro a ttività . 
 

��� 3523267$�1250$7,9$�3(5�,/�3,$(�
 

,1',&$=,21,�*(1(5$/,�
Per i singoli poli e amb iti estra ttivi, dovrà  essere fornito l’ e lenc o dei punti d i monitoraggio per tutte 
le ma tric i amb ienta li, nonc hé l’ ind ic azione della  loro ub ic azione a ttraverso rapp resentazione 
c a rtogra fic a . Dovrà  essere fornita  inoltre una  sc heda dei punti monitora ti con ind ic a te le rela tive 
c a ra tteristic he tec niche; ad esempio per le ac que sotterranee dovrà  essere ind ic a ta la  p rofondità  
dei p iezometri, spessore e p rofondità  dei filtri, metodo d i c ampionamento adotta to, per a ria  e 
rumore d istanza  del punto da lla  sorgente, dura ta  del monitoraggio, tipo logia  d i c ampionamento 
ec c .. Per i monitoraggi effe ttua ti dovranno essere trasmessi i da ti d i monitoraggio esistenti a  
Provinc ia , Comune e Arpa . Per i monitoraggi in essere dovranno essere inoltra ti agli enti p reposti, i 
da ti d i c iasc un monitoraggio, dopo 30 giorni da ll’ effettuazione del c ampionamento, c on 
segnalazione anomalie risc ontra te. Per ogni anno d i monitoraggio dovrà  essere reda tto un report 
annuale c on il c ommento a i da ti, che sarà invia to a  Provinc ia , Comune e Arpa . 
Per le matric i Aria  e Rumore, p rima dell’ inizio delle a ttività , dovranno essere ind ividua ti i rec ettori 
sensib ili p resenti nell’ intorno dell’ a rea  a l fine d i una  p rogrammazione del p iano d i monitoraggio da  
a ttua re. 
 

��� 9$/87$=,21(�',�,1&,'(1=$�'(/�3,$(�&21�9$/25(�('�())(77,�',�3$(�&2081$/,�
48$'52�1250$7,92�
Alc une norma tive c omunita rie , sulla  c onsiderazione c he gli habita t na tura li degli Sta ti membri si 
stiano sempre p iù degradando, si p refiggono il compito d i sa lvaguardarne e p roteggerne la  
b iod iversità , tenendo c onto nel c ontempo delle esigenze ec onomic he, soc ia li, c ultura li delle 
popolazioni che insistono sul territorio . 
In partic ola re per l’ ind ividuazione d i territori a tti a  ta li sc op i, l’ Unione Europea ha  p rovveduto ad  
emanare, nel tempo, i seguenti p rovvedimenti: 
 
La  Dire ttiva  Uc c elli 79/ 409/ C.E.E. emanata  da lla  Comunità  Europea il 2 Ap rile 1979, rec ep ita  in Ita lia  
da lla  Legge 157/ 92  
La  Direttiva  Hab ita t 92/ 43/ C.E.E., emanata da lla  Comunità  europea il 21 maggio 1992, rec epita  in 
Ita lia  c on D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, mod ific a to suc c essivamente c on il D.P.R. n. 12 marzo 
2003, n. 120 e spec ific a ta a livello reg iona le c on la  legge reg iona le 14 aprile 2004, n.7. 
Fondamenta le inoltre il Dec reto Ministeria le del 3 settembre 2002 c he app rova  le “ Linee guida  per 
la  gestione dei siti Na tura  2000” . 
 
La  Dire ttiva  Uc c elli ha  ind ividua to a lc une misure fondamenta li a tte a  p reserva re, mantenere o 
ristab ilire per le spec ie ind ividua te, una  varietà  e una superfic ie suffic iente d i hab ita t in ogni paese 
membro. In seguito a  c iò , g li Sta ti membri hanno c lassific a to i territori p iù idonei a lla  c onservazione 
d i ta li spec ie, le c osiddette Zone d i Protezione Spec ia le (ZPS). 
 
La  Direttiva  Hab ita t è intervenuta  p revedendo la  istituzione d i una  serie d i siti da p roteggere, 
denomina ti Siti d i Importanza  Comunita ria  (SIC) destina ti a  fa r parte , assieme a lle ZPS, d i una  “ re te 
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ec olog ic a c omunita ria”  denomina ta  Na tura 2000, a  c ui applic a re le nec essa rie misure per la  
sa lvagua rd ia , il mantenimento ed , eventua lmente, il rip ristino degli hab ita t p resenti d i c ui a i suoi 
Allega ti.  
 
Oltre a lle misure d i sa lvaguard ia  è sta ta introdotta  la  “Valutazione d i inc idenza”  d i Piani e Progetti, 
in Ita lia  recep ita  da l D.P.R. 357/ 97-Allega to “ G”  e sue mod ific he e, a  livello reg ionale, da lla  L. R. 
7/ 2004.  
Ta le Va lutazione pur isp irandosi e , sostanzia lmente, rifac endosi a lla  Va lutazione d i impa tto 
ambienta le (V.I.A.), è d iversa e d istinta  da  questa , in quanto mentre nella  Valutazione d i impa tto 
ambienta le sono le opere in p rogetto che ric hiedono per la  loro esec uzione la  V.I.A, nella  Dire ttiva 
Hab ita t 92/ 43/ C.E.E. invec e, è il sito a  ric hiedere la  Valutazione d i inc idenza  e non l’ opera . 
 
Con la  Va lutazione d i inc idenza  si vuole quind i quantific a re e desc rivere l’ impatto che le a ttività  
del Piano induc ono sugli hab ita t b io tic i e ab iotic i e sulle spec ie anima li e vegeta li p resenti. La  
p roc edura d i Va lutazione d i Inc idenza  si c ompone d i uno Studio d i inc idenza  rea lizza to da l 
Proponente il Piano o p rogetto e da  una fase suc c essiva d i Va lutazione vera e p ropria  a  c aric o 
dell’ Ente c he lo deve app rova re. 
 
La  Regione Emilia -Romagna ha  inoltre emana to la  Delibera d i G.R. 1435 del 17/ 10/ 2006 avente per 
oggetto “Misure d i c onservazione per la  gestione delle zone d i p rotezione spec ia le a i sensi delle 
d ire ttive 79/ 409/ CEE e 92/ 43/ CEE e D.P.R. 357/ 97 e ss. mm.”  e  la  Delibera  d i G.R. 1191 del 
24/ 07/ 2007 avente per oggetto “ Approvazione d ire ttiva c ontenente i c riteri d i ind irizzo per 
l’ ind ividuazione, la  c onservazione, la  gestione ed  il monitoraggio dei SIC e delle ZPS nonc hé le linee 
guida  per l’ effettuazione della  va lutazione d i inc idenza  a i sensi dell’ a rt. 2 c omma 2 dell LR 7/ 04”   
c he c ostituisc ono un riferimento vinc olante da l punto d i vista  p ianific a torio e norma tivo. 

027,9$=,21,�'(/�3,$12�
Preliminarmente a lla  redazione della  Va riante Genera le a l PIAE è sta to svolto un intenso lavoro 
p repara torio c he ha  ind ividua to le Linee metodolog ic he genera li per la  redazione della  Variante, 
ha  p rodotto un Piano d i Azione d i Agenda 21 Loc a le spec ific a tamente orienta to a lla  
p ianific azione infra regiona le delle a ttività  estra ttive. 
Le Linee guida per la  formazione della  Va riante Genera le a l PIAE della  Provinc ia  d i Modena 
definite c on delibera G.P. 537 del 17/ 12/ 2002 indviduano i seguenti ob ie ttivi: 
 
Primo obiettivo: ga rantire la  d isponib ilità  delle ma terie  p rime nec essarie a  sodd isfa re la  domanda 
esp ressa  in termini d i p rogrammazione d i opere a l fine d i raggiungere un’ adeguata autosuffic ienza  
a l fine d i ridurre a l minimo l’ import/ export d i materia li.  
 
Sec ondo ob iettivo: riduzione del c onsumo d i materie p rime na tura li ed  in partic ola re d i quelle 
p regia te d i c ava (ghia ie) per le qua li è ausp ic ab ile un’ utilizzazione limita ta  a lle situazioni d i effe ttiva  
nec essità  o a lla  trasformazione in p rodotti p regia ti. Ciò è importante in quanto la  c olloc azione d i 
ta li materia li è in a ree ambienta lmente delic a te e va  quind i inc entiva to l’ uso d i materia li a lterna tivi 
(materia li d i rec upero p rovenienti da demolizioni) oppure sostitutivi (terre fini d i p ianura). Si 
intendono stab ilire nuovi c riteri c he regolino la  definizione della  massima  p rofond ità  d i sc avo per 
garantire la  tutela  della  risorsa  id ric a sotterranea  mantenendo un’ adeguata barriera d i sic urezza  
delle fa lde ac quifere. Al fine d i ottimizza re la  c apac ità  estra ttiva dei siti vanno tenuti in 
c onsiderazione tutti g li aspetti che possono inc idere sul rapporto tra  materia le estra ib ile ed  impa tto  
delle a ttività  (p rofond ità  del te tto delle ghia ie, spessore del g iac imento, p resenza  d i c orsi d ’ ac qua 
e d i infrastrutture). 
 
Terzo ob iettivo: minimizza re gli impatti temporanei e permanenti e ind ividua re moda lità  p rogettua li 
e strumenti norma tivi per un adeguato rec upero delle a ree interessa te da a ttività  d i c ava a l 
termine del loro sfruttamento. L’ a ttivazione dei poli estra ttivi c omporta  l’ immissione sulla  viab ilità  
ord ina ria  d i c onsistenti flussi d i tra ffic o per sposta re il materia le ag li impianti d i lavorazione e a lla  
destinazione d i c antiere p roducendo rumori, polveri, risc hi d i inc idente emissioni d i gas: la  Variante 
tende a  riloc a lizza re g li imp ianti d i lavorazione a l fine d i limita re g li e ffe tti nega tivi del passaggio 
c ava-frantoio . In questo ob iettivo d i mitigazione delle p ressioni ambienta li si inserisc e anche la  
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tutela  delle a ree sensib ili a ttraverso la  definizione d i c ond izioni da  sodd isfa re per ammettere le 
a ttività  estra ttive, la  sc elta  d i intervenire su porzioni d i territorio  già  interessa te da  a ttività  estra ttive 
(pa rtic ola rmente quelle in amb iti perifluvia li) p revedendo il loro ampliamento, infine la  Variante del 
Piano intende definire c riteri per un adegua to rec upero fina le  delle c ave ind ividuando a ree d a 
destinare a lla  rina tura lizzazione ed  a lla  va lorizzazione ambienta le, a ree utilizzab ili per invasi id ric i, 
a ree destinabili a  verde pubblic o o a ttività  sportive. 
 
Oltre ag li ob iettivi genera li sopra riporta ti, la  Va riante Genera le si esp lic ita  e si c ompleta  anc he 
a ttraverso c ontenuti p rogettua li ed  azioni spec ific he, mira te a : 
- definire un nuovo quad ro c onosc itivo del settore estra ttivo e minerario della  Provinc ia  d i 

Modena; 
- verific a re l’ effe ttivo sta to d i a ttuazione del PIAE; 
- rec ep ire app ieno g li ind irizzi d i p ianific azione detta ti da l PTCP, rela tivi sia  a lle moda lità  d i 

loc a lizzazione dei nuovi amb iti estra ttivi che a lle p roblema tic he c orre la te agli imp ianti d i 
trasformazione e selezione (frantoi); 

- definire i fabbisogni futuri d i p iano, a lla  luc e dell’ a ttua le quad ro ec onomic o p rovinc ia le , nonc hé 
delle opere infrastruttura li p reviste e/ o in c orso d i rea lizzazione; 

- favorire il c ompletamento degli amb iti estra ttivi p ianific a ti da l PIAE vigente. 
 
 
Relazione tecnic a  desc rittiva degli interventi 
Le moda lità  d i a ttuazione del Piano si rea lizzano a ttraverso una  serie d i p rogetti d i esc avazione 
dota ti d i spec ific i p iani d i coltivazione. Ognuno d i essi dovrà essere dota to del rela tivo stud io d i 
inc idenza  se l’ a rea ric ade nei p ressi d i un sito Na tura 2000. 
 
Il Piano interviene sui seguenti punti: 

- c ompletamento delle a ttività  estra ttive p reviste da l PIAE vigente e c onferma dei residui d i 
p iano;  

- definizione dei c riteri e della  tipolog ia  d i sistemazione fina le delle c ave; 
- ind ividuazione dei poli estra ttivi d i va lenza sovrac omuna le e rela tiva  definizione  della  

potenzia lità  estra ttiva ;   
- loc a lizzazione d i massima degli ambiti estra ttivi c omuna li in zone vinc ola te da l PTCP, 

definizione dei volumi estra ib ili per g li ambiti   estra ttivi c omunali a l d i fuori delle a ree 
vinc ola te a i sensi del PTCP (la  loc a lizzazione d i ta li amb iti è d i c ompetenza dei Piani 
Comuna li Attività  Estra ttive – PAE); 

- definizione delle moda lità / c riteri d i esc avazione;  
 
Per ognuno dei Poli e degli Ambiti c omunali il PIAE rende d isponib ili le rela tive sc hede tecnic he. 
 
 
&RPSOHPHQWDULHWj�FRQ�DOWUL�3LDQL�
 
Si evidenzia  c ome il Piano Infra regiona le delle Attività  Estra ttive interagisc a  c on il PTCP, c on il Piano 
p rovinc ia le d i Tutela  delle Ac que, c on il Piano d i gestione dei Rifiuti Provinc ia le, Piani Territoria li dei 
Pa rc hi e delle Riserve, c on i Piani Struttura li Comuna li. 
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Sin da lla  metà  degli anni ’ 90 la  Regione Emilia -Romagna, in c ollaborazione c on le p rovinc e e i 
c omuni, ha p rovveduto ad applic a re sul p rop rio territorio le d irettive c omunita rie “ Hab ita t”  e 
“ Uc c elli”  ind ividuando i perimetri d i a ree pa rtic ola rmente rilevanti da l punto d i vista  na tura listic o, o 
per la  p resenza  d i hab ita t e spec ie floristiche e faunistic he d i interesse c omunita rio (SIC) o per la  
rilevanza  dei siti per la  mig razione d i partic ola ri spec ie d i uc c elli (ZPS). 
Ta li siti vanno a  c ostituire la  Rete Natura  2000 regiona le; nella  tabella  1 sono ind ic a ti tutti i siti 
p resenti nella  p rovinc ia  d i Modena come ind ic a ti da lla  “Sintesi riep iloga tiva”  pubblic a ta  nel marzo 
2004 dalla  Regione riunendo le Deliberazioni G.R. 1242/ 02, 1333/ 02, 1816/ 03, 2776/ 03 e nella  
Determinazione 4171/ 04 c on g li aggiornamenti delibera ti c on delibera  n.167/ 06 del 13.2.06 
(istituzione d i 18 nuovi siti e mod ific a  dei perimetri d i a lc uni d i quelli g ià  esistenti). 
 
A seguito dell’ ultima delibera  167/ 06 d i c ui sop ra , le a ree SIC e ZPS in Regione Emilia-Romagna 
sono d iventa te 146, c omprendenti anc he i siti g ià  istituiti in passa to, e ricop rono una  superfic ie 
c omplessiva pa ri a  256.932 etta ri, dei qua li 223.818 etta ri c ome SIC (n. 127) e 175.980 etta ri c ome 
ZPS (n. 75), parzia lmente sovrapposti fra  loro, con un inc remento c omplessivo d i 20.377 etta ri 
rispetto a lla  situazione p revista  da lla  “Sintesi riep iloga tiva”  del 2004 p redetta . 
 
La  situazione in p rovinc ia  d i Modena, in c ui Rete Na tura  2000 c opre 25.589 Ha , è   riassunta  in 
tabella  1.  

�
3ULQFLSDOL� RELHWWLYL� GL� FRQVHUYD]LRQH� GHOOD� QDWXUDOLWj� D� OLYHOOR� SURYLQFLDOH� QHL� VLWL� 1DWXUD� ����� LQ�
UHOD]LRQH�DO�3LDQR�,QIUDUHJLRQDOH�GHOOH�$WWLYLWj�(VWUDWWLYH��3,$(��
 
L’ istituzione dei siti appartenenti a lla  rete Natura  2000 impegna gli Sta ti membri a l mantenimento 
degli hab ita t in uno sta to soddisfac ente, o d i riqualific azione ove nec essa rio, a l fine della  
c ostruzione d i una rete ecologic a  europea c he garantisc a  uno sta to soddisfac ente d i 
c onservazione d i spec ie e habita t tenendo in c onsiderazione le loro esigenze ec olog ic he, 
garantisc a gli e lementi del paesaggio nec essari a lle mig razioni, ad  un’ adegua ta  d istribuzione delle 
spec ie sul territorio e a ll’ ind ispensab ile sc ambio genetic o inter ed  intra  popolazioni. 
A ta l fine è nec essario dota rsi per ogni sito delle nec essa rie  “Misure d i c onservazione”  c he non 
implic ano nec essariamente vinc oli formali, ma tendono solamente a  c onsentire un utilizzo 
sostenib ile del territorio , c ompatib ile c on la  c onservazione dei suoi amb ienti na tura li e della  
b iod iversità  osp ita ta .  
Pa rtic ola re a ttenzione è riposta nella  c onservazione e rip ristino delle zone umide c he svolgono un 
importantissimo ruolo in reg ione Emilia-Romagna p roprio per la  sua  c olloc azione geografic a 
rispetto a lle rotte migra torie internazionali. 
A c aduta  le singole Province sono c hiamate ad  a ttua re stra tegie per la  c onservazione della  
b iod iversità  e l’ uso sostenib ile del territorio . 
 

A supporto d i ta le posizione la  Giunta  Regiona le ha approva to le “Misure d i c onservazione per la  
gestione delle Zone d i Protezione Spec ia le (ZPS) a i sensi delle Dire ttive 79/ 409/ CEE, 92/ 43/ CEE e DPR 
357/ 97 e suc c . modd ..”  (Delibera  1435 del 17/ 10/ 2006) e rec entemente la  Delibera  d i G.R. 1191 del 
24/ 07/ 2007. 
Ta li “Misure d i c onservazione”  vietano le a ttività , g li interventi e le opere c he possono 
c ompromettere la  sa lvaguard ia  degli amb ienti na tura li tutela ti c on partic ola re rigua rdo a lla  flora , 
a lla  fauna  ed  agli hab ita t p rotetti da lle Dire ttive c omunita rie . 
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'(6&5,=,21(�'(//(�,17(5)(5(1=(�75$�,/�3,$(�(�,/�6,67(0$�$0%,(17$/(�
 
L’ analisi d i inc idenza  è sta ta  effe ttua ta  c onsiderando l’ interazione fra  le a ttività  estra ttive esistenti 
e/ o p reviste da l Piano e le c omponenti ab iotic he e b iotic he del territorio  su c ui ric adono SIC/ ZPS 
c onsiderando anche una signific a tiva a rea esterna  a l loro vero e p rop rio  perimetro. 

$QDOLVL�GHOOH�� LQWHUUHOD]LRQL�WUD�LO�3LDQR�,QIUDUHJLRQDOH�GHOOH�$WWLYLWj�(VWUDWWLYH�H�JOL�KDELWDW�� OH�VSHFLH�
IORULVWLFKH�H�IDXQLVWLFKH��GL�LQWHUHVVH�FRPXQLWDULR�SUHVHQWL�QHL�VLWL�1DWXUD������SURYLQFLDOL�
Sono sta te inc roc ia te le Azioni contenute nel PIAE c on i singoli hab ita t, le singole spec ie floristic he e 
faunistiche ind ic a te negli a llega ti delle d ire ttive c omunita rie 43/ 92 “ Habita t”  e 409/ 79 “Uc c elli” . 
 
,QFLGHQ]D�GHO�3,$(�VXL�VLWL�1DWXUD������
Il Piano Infra regiona le delle Attività  Estra ttive si c oord ina a lla  p ianific azione g ià  esistente a  livello 
p rovinc ia le e regionale.  
In sede d i app rovazione dei p iani d i c oltivazione dovranno essere esp lic ita te le  p resc rizioni 
dettaglia te  e le eventua li azioni d i mitigazione e/ o c ompensazione per i singoli p rogetti. 

�
&21&/86,21,�
 
5DFFRPDQGD]LRQL�JHQHUDOL��VFHQDUL�GL�PLWLJD]LRQH�R�FRPSHQVD]LRQH�GHOOH�WLSRORJLH�HVWUDWWLYH�
 

Possib ili interventi, volti a  mitiga re l’ impatto delle  a ttività  estra ttive sugli habita t, sulle spec ie e sul 
paesaggio, e possib ili misure d i c ompensazione da adotta rsi per ridurre la  sottrazione d i hab ita t 
c onseguente a ll’ oc c upazione d i a ree p rec edentemente in c ond izioni d i na tura lità  o d i stab ile 
equilib rio, devono essere p revisti in sede d i p rogetto d i c oltivazione.  

In questo senso le p resenti ind ic azioni vanno a  integra rsi con le Norme Tecnic he d i Attuazione del 
PIAE c he fornisc ono g ià  svaria te p resc rizioni che il p resente doc umento assume in to to . Ob iettivo 
p rimario delle p resenti p resc rizioni è rendere i p rogetti d i c oltivazione e rip ristino c ongruenti, o 
a lmeno p rivi d i inc idenza  nega tiva  signific a tiva , c on gli habita t p resenti nel sito ex ante e c on le 
c omponenti del paesaggio. Si viene c osì a  delinea re un quadro genera le c he c omprende le 
misure p iù ada tte a  mantenere e/ o rip ristina re c ondizioni amb ienta li sodd isfac enti. 

In genera le oc c orre c he il d isturbo a ll’ interno, e  nelle immed ia te vic inanze, dei siti Na tura 2000 sia  
ridotto a l minimo e c he, d i c onseguenza , si p red ispongano adeguati p iani per la  c oltivazione ed  il 
trasporto dei ma teria li, nonc hé l’ esc lusione della  loro lavorazione LQ� VLWX. In ogni c aso è 
ind ispensabile c he nelle fasi d i lavorazione, e  d i lavaggio in pa rtic ola re, si c reino le c ond izioni per 
evita re l’ intorb id imento delle ac que superfic ia li. Al termine della  loro vita  p roduttiva  le vasc he d i 
sed imentazione delle ac que d i lavaggio sono g ià  sta te in parte  c olonizza te da lle serie 
vegetaziona li ig rofile c reando ambienti pa lustri d i notevole importanza  na tura le c he vanno 
p reserva ti da  suc c essi c ambi d ’ uso. In quest’ o ttic a  sarebbe opportuno che la  loro loc a lizzazione 
tenesse g ià  c onto della  destinazione fina le del rip ristino na tura listic o del sito d i estrazione. 

Nel caso d i c ompletamenti d i quantita tivi g ià  autorizza ti a ll’ interno d i siti Na tura  2000 oc c orre 
verific a re a  livello d i PAE e d i p rogetto esecutivo d i c oltivazione su qua li habita t si va  ad  inc idere ed  
in che misura  a l fine d i p red isporre le adeguate misure d i mitigazione e, nei c asi p iù gravi, d i 
c ompensazione. In ogni c aso sia  i PAE sia  i p rogetti esec utivi delle a ttività  che inc idono in varia  
misura  su SIC e ZPS debbono essere assoggetta ti a lla  va lutazione d i inc idenza  spec ific a c osì come 
p revisto da lla  normativa . 

Per ac c elera re i temp i d i rec upero è opportuno c he il c a lendario degli interventi sia  inserito ne l 
p iano d i c oltivazione e c he l’ estrazione dei ma teria li avvenga in funzione d i un sollec ito  rec upero 
ambienta le , p red isponendo l’ assetto morfologic o fina le . 
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&RPXQH�GL�&DPSRJDOOLDQR�
�
Nel territorio c omuna le d i Campogalliano ric ade il Polo 4 “Cassa  d i espansione del Fiume 
Sec c hia” .  
Il Polo p revede sc avo a  fossa  a – 12 m c on interc ettazione permanente della  fa lda  per il 
c ompletamento dei volumi residui e rec upero. 
I due frantoi p resenti ric hiamano tra ffic o da  e per i c antieri e sono, p referib ilmente, da sposta re a l 
termine dell’ a ttività  estra ttiva . 
La loc a lizzazione del Polo interferisc e c on l’ ad iac ente SIC/ ZPS “Cassa d i espansione del Fiume 
Sec c hia”  
Il 50% della  superfic ie del sito Na tura 2000 è ric operto da  3 hab ita t d i interesse c omunita rio : Ac que 
oligotro fe dell’ Ita lia  c entra le e p rea lp ina  c on vegetazione d i /LWWRUHOOD� o ,VRHWHV o vegetazione 
annua delle rive emerse; &KHQRSRGLHWXP�UXEUL dei fiumi submontani; Foreste a  ga lleria  d i 6DOOL[�DOED 
e 3RSXOXV�DOED 
La fauna  p resente c omprende 25 spec ie d i interesse c omunita rio tra  c ui Strolaga  mezzana , 
Ta rabuso, Tarabusino, Airone b ianc o maggiore, Airone rosso, Nittic ora , Garzetta , Sga rza  c iuffetto , 
Moretta  tabac c a ta , Fa lc o d i pa lude, Fa lco pesc a tore, Cavaliere d ’ Ita lia , Combattente, Sterna  
c omune, Fra tic ello , Migna ttino p iomba to, Migna ttino, Gufo d i pa lude, Martin pesc a tore, Averla  
p ic c ola , Albanella  rea le, Testuggine palustre , Tritone c resta to, Lasc a , Barbo, Cob ite c omune, 
Chepp ia  
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t; ind ire tte  c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle spec ie (anche d i interesse 
c omunita rio) interessa ti da i perc orsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  d isturbo della  fauna  da ridurre a l 
massimo nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito , ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a fini  na tura listic i e c ontribuirà  ad  aumenta re la  superfic ie delle zone 
umide e degli hab ita t c onnessi. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH�
L’ a rea è destina ta  a  rec upero na tura listic o e ad  a ttrezza ture sportive.  Per un mig liore inserimento 
del rec upero nel c ontesto ambienta le dell’ ad iac ente sito della  Rete Natura  2000 si suggerisc e: 
-  Creazione d i fasc e tampone perimetra li a l sito d i esc avazione a  vegetazione erbac ea o 

a rboreo-arbustiva  (ove adegua te a l c ontesto ambienta le in c ui sono inserite) d i ampiezza  
suffic iente (15-20 m) 

-  Realizzazione d i fasc e c usc inetto struttura te in vari p iani d i vegetazione (erbe, a rbusti ed  a lberi 
ad a lto fusto) a ttorno agli imp ianti d i estrazione e lavorazione dei materia li 

-   Creazione d i mic rohabita t negli invasi med iante la  p redisposizione d i a ree perimetra li a  
pendenza 1/ 7 – 1/ 10 per un’ amp iezza  d i a lmeno 10 m a llo sc opo d i garantire un adeguato 
ba ttente d ’ ac qua anc he nel c aso d i abbassamento del livello id ric o 

-  Creazione d i hab ita t per favorire la  rip roduzione degli uc celli ac qua tic i a ttraverso la  
rea lizzazione d i sinuosità  o rientranze nelle rive oppure mettendo a  d imora  spec ie ig rofile 
c espugliose fino a l bordo dell’ a c qua  

-  Nelle a ree destina te a c assa  d i espansione p revedere la  rea lizzazione d i isole emergenti da lle 
ac que in posizione idonea ta le da  non essere raggiunta da  p reda tori (a lmeno 150 m dalla  riva ) 

-  Conservazione d i pa reti vertic a li o sub-vertic a li a  ma trice a rgilloso-sabbiosa , sabb iosa  o ghia iosa 
per favorire l’ insed iamento d i Top ino, Gruc c ione, Martin pesc a tore. 

Per quanto riguarda  l’ a ttività  d i gestione dell’ a ttività  estra ttiva  si suggerisce: 
-  Garantire perc orsi dei mezzi d i c ava  esterni a l sito Natura  2000 e a lle sue ad iac enze a lmeno nel 

periodo febb ra io - lug lio  
-  Proc edere per p ic c oli lo tti d i esc avazione e a ttua re immed ia tamente dopo g li interventi d i 

rip ristino per la  destinazione fina le  
-  Mantenere bagnate le  p iste d i ac c esso a i p iazza li d i c ava e d i frantoio per impedire il 

sollevamento d i polveri  
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-  Monitoraggio del livello id ric o delle zone umide, in partic ola r modo durante la  stag ione 
rip roduttiva delle spec ie ornitic he p resenti, a l fine d i evita re ec c essivi sbalzi del medesimo 
(obbligo per le ZPS; suggerimento per le a ree SIC) 

-  Creazione d i vasc he d i dec antazione delle ac que d i lavaggio dei ma teria li inerti e tutela  delle 
vegetazione p ioniera c he vi si insed ia  . 

�
&RPXQH�GL�&DUSL�
�
Nel territorio c omuna le d i Ca rp i ric ade il Polo 15 “ Ponte Motta ”  . 
La sua loc a lizzazione non imp lic a a lcuna  interferenza  c on siti della  Rete Na tura  2000 né in Comune 
d i Ca rp i né nei c omuni c onfinanti. 
�
&RPXQH�GL�&DVWHOIUDQFR�(PLOLD�
�
Nel territorio c omuna le d i Castelfranc o Emilia  ric adono il Polo 12 “Ca lifornia ”   e l’ AEC “Pa tta rozzi” . 
La loro loc a lizzazione non imp lic a  a lc una interferenza c on siti della  Rete Natura  2000 né in Comune 
d i Castelfranc o Emilia  né nei c omuni c onfinanti. 
�
&RPXQH�GL�&RQFRUGLD�VXOOD�6HFFKLD�
�
Nel territorio c omuna le d i Conc ord ia  sulla  Sec c hia  ric ade il Polo 17 “Pedoc c a”  . 
la  sua  loc a lizzazione non imp lic a a lc una interferenza c on siti della  Rete Natura  2000 né in c omune 
d i Conc ord ia  sulla  Sec c hia né nei c omuni c onfinanti. 
�
&RPXQH�GL�)RUPLJLQH�
�
Nel territorio c omuna le d i Formig ine ric adono il Polo 5 “Via  Pederzona”  ed  il Polo 6 “Via  Anc ora”  .  
Il Polo 5 “Via  Pederzona”   (nel quale non sono anc ora  sta te rec uperoa te le c ave a ttua li) revede 
sc avo a  fossa  fino ad  una  p rofond ità  d i – 12 m, c on ub ic azione degli imp ianti a l fondo, p revia  
impermeab ilizzazione. Il rec upero p revede la  riloc a lizzazione degli imp ianti d i trasformazione, il 
ritombamento c on limi fino a  p iano c ampagna c on destinazione agricola  e na tura listic a , la  
formazione d i invaso ad usi p lurimi. 
I frantoi p resenti ric hiamano tra ffico da  e per i c antieri e si p revede d i sposta rli a l termine 
dell’ a ttività  estra ttiva . 
Nel Polo 6 “Via  Anc ora ”   è previsto il solo c ompletamento degli interventi d i rec upero, e lo 
spostamento dei due frantoi p resenti. Il rec upero è ad esc lusiva  fina lità  na tura listic a , c on possib ilità  
d i funzionamento, in c aso d i p iene ec c eziona li, c ome c assa  d i espansione. 
La loc a lizzazione dei poli interferisc e c on l’ ad iac ente SIC/ ZPS “Colombarone” 
Il 20% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura  2000 è ric operto da 2 hab ita t d i interesse 
c omunita rio  ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Ac que stagnanti e c orrenti; Vegetazione ripa ria le ; Foreste 
d i c aduc ifog lie; Terreni agric oli 
La  fauna  p resente c omprende 9 spec ie d i interesse c omunita rio : Nittic ora , Garzetta , Cic ogna 
nera , Piro  p iro bosc herec c io , Sterna  c omune, Martin pesc a tore, Averla  p ic c ola , Lasc a , Barbo 
c omune 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva  sono ind ire tte c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  hab ita t e sulle 
spec ie (anc he d i interesse c omunita rio) interessa ti da i percorsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  
d isturbo della  fauna  da ridurre a l massimo nei period i d i rip roduzione.  
Al termine del periodo estra ttivo si potrebbe c onsidera re una  inc idenza  fina le positiva  se il 
rec upero ambienta le sarà p rettamente a  fini  na tura listic i c ongruente e c omplementa re 
a ll’ ad iac ente sito della  Rete Natura  2000 e contribuirà  ad  aumenta re la  superfic ie delle zone 
umide e degli hab ita t c onnessi. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH�
Ai fini d i un ottima le rec upero na tura listic o delle a ree d ismesse da ll’ a ttività  estra ttiva  si c onsig lia : 
- Creazione d i fasce tampone perimetra li a l sito d i esc avazione a  vegetazione erbacea o a rboreo-

arbustiva  (ove adegua te a l c ontesto ambienta le in c ui sono inserite) d i ampiezza suffic iente (15-
20 m) 
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- Rea lizzazione d i fasc e c usc inetto struttura te in va ri p iani d i vegetazione (erbe, a rbusti ed  a lberi a d  
a lto fusto) a ttorno agli imp ianti d i estrazione e lavorazione dei ma teria li  

-  Attuare la  c oltivazione della  c ava  a  lo tti d i estensione limita ta  (max 1 Ha) nei momenti p iù c ritic i 
per la  nid ific azione (marzo – g iugno)  

-  Creazione d i mac c hie e siep i c on spec ie a rboree e/ o a rbustive c he p roduc ano frutti o semi eduli 
con p referenze per quelli che permangono fino a l ta rdo autunno o l’ inverno  

-  Creazione d i mic rohab ita t negli invasi med iante la  p red isposizione d i a ree perimetra li a  pendenza  
1/ 7 – 1/ 10 per un’ amp iezza  d i a lmeno 10 m a llo sc opo d i garantire un adeguato ba ttente 
d ’ ac qua anc he nel c aso d i abbassamento del livello id ric o 

-  Nelle a ree c on ac que p rofonde la  p red isposizione d i isole ga lleggianti c on substra to a  ghia ia  
medio-fine per favorire la  nid ific azione dei Ca radriformi 

-  Almeno su una pa rte signific a tiva  dell’ a rea è opportuna  la  c onservazione d i pareti vertic a li o  sub -
vertic a li a  matric e a rgilloso-sabb iosa , sabb iosa o ghia iosa per favorire  l’ insed iamento d i Top ino, 
Gruc c ione, Martin pesc a tore 

-  Creazione d i a ree c on spec ie erbac ee da  sfa lc io 
Nei rec uperi a  destinazione agric ola : 
- Preferire la  destinazione ad  erba i permanenti b iolog ic i per c reare habita t c omplementa ri a  quelli 

p resenti nei siti Na tura  2000 
- Struttura re il rec upero fina le ad agric oltura  a  basso impa tto c on pa rtic ola re riduzione nell’ uso d i 

p rodotti fitosanita ri 
Durante l’ a ttività  estra ttiva  si c onsiglia :  
-  Mantenere bagna te le  p iste d i ac c esso a i p iazza li d i c ava  e d i frantoio per impedire il 

sollevamento d i polveri  
-  Ga rantire perc orsi dei mezzi d i c ava  esterni a l sito Na tura  2000 ed  a lle sue ad iac enze a lmeno nel 

periodo febbra io – lug lio. 
-  Evita re il transito d i mezzi d i c ava  nel g reto e nell’ a lveo fluvia le per evita re intorb idamento delle 

ac que, perd ita  ac c identa le d i liquid i c he potrebbero essere veic ola ti a l SIC /  ZPS c he è situa to a  
va lle del c antiere 

-  Creazione d i vasc he d i dec antazione delle ac que d i lavaggio dei ma teria li inerti e tutela  delle 
vegetazione p ioniera  che vi si insedia  

-  Monitora re i nitra ti d i orig ine agric ola  p rovenienti da l bac ino agric olo  sc olante p resente nel 
territorio c irc ostante 

�
&RPXQH�GL�0DUDQR�VXO�3DQDUR�
�
Nel territorio c omuna le d i Marano sul Panaro ric ade l’ AEC “Ca ’  Postic c io”  . 
La sua loc a lizzazione non imp lic a a lc una  interferenza c on siti della  Rete Na tura 2000 né in c omune 
d i Marano sul Pana ro né nei c omuni c onfinanti. 
�
&RPXQH�GL�0RGHQD�
Nel territorio c omuna le d i  Modena le a ree p ianific a te p rossime a siti della  Rete Natura  2000 sono: il 
Polo 5 “Via  Pederzona” e il Polo 7 “Cassa d i espansione del Pana ro” , gli AEC Cittanova , Rangoni, e  
Molo Ga ravini. 
Polo 5 “Via Pederzona”: Il PAE a ttribuisc e una  nuova  potenzia lità  d i 4.800.000 mc , c he si 
aggiungono a i volumi residui. E’  p revisto lo sc avo a fossa fino a  – 12 m.  La  notevole estensione 
dell’ a rea è destina ta  a  d iverse forme d i rec upero: insed iamento degli imp ianti d i lavorazione degli 
inerti, rec upero na tura listic o, bac ino ad  usi p lurimi a  basso impa tto ambienta le .  
La sua  loc a lizzazione interferisc e c on l’ ad iac ente SIC “Colombarone” . 
Il Polo 7 “ Cassa  d i espansione del fiume Panaro”   è ric onfermato nel PAE per completamento dei 
volumi residui.  In Comune d i Modena  vengono riassegna ti 190.000 mc  da  sc avare in a rea  limitrofa  
a l SIC/ ZPS. L’ a rea è posta  in golena , dove buona pa rte delle c ave risa lenti ag li anni ’ 70 sono g ià  
sta te rec upera te a ll’ uso ric rea tivo e na tura listic o.   
E’  p revisto lo  sc avo a  fossa  c on p rofondità  massima fino a  – 10 m. Il rec upero dell’ a rea  a l termine 
dell’ esc avazione è a  fini na tura listic i funzionale a lla  riqualific azione dell’ asta  fluvia le. 
La loc a lizzazione dell’ a ttività  estra ttiva interferic he con il SIC/ ZPS “ Cassa  d i espansione del fiume 
Panaro” . 
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L’ AEC “Cittanova”  viene perimetra to e c onfermato nel PIAE per completamento, rec upero e 
c ollaudo. Nell’ a rea , orig ina riamente a  destinazione agric ola , l’ a ttività  estra ttiva  è orma i g iunta  a l 
termine; in buona pa rte è g ià  sta ta  rec upera ta  a  spec c hio d ’ ac qua permanente ed a  p ioppeto, 
c on vinc olo d i a llagab ilità  qua le c assa  d i espansione. Le a ttività  estra ttive p revedono lo  sc avo fino 
a  – 10 m, c on intercettazione semipermanente de lla  fa lda e destinazione a  rec upero na tura listic o.  
La sua  loc a lizzazione interferisc e c on l’ ad iac ente SIC/ ZPS “Cassa  d i espansione del fiume Sec c hia ” . 
“Rangoni”   è un AEC perimetra to per sc avo (190.000 mc )  e rec upero. Si p revede lo sc avo a  fossa  
fino a  – 10 m, senza  interc ettazione della  fa lda  p rinc ipa le, c on rec upero fina le a destinazione 
na tura listic a . L’ inizio  delle esc avazioni è subord ina to a lla  rimozione degli imp ianti e dei fabbric a ti 
esistenti. 
Sebbene situa to esternamente, la  sua  loc a lizzazione interferisc e c on il SIC “Colombarone” . 
L’ AEC perimetra to “Molo Ga ravini”  viene c onfermato nel PAE per c ompletamento delle 
esc avazioni, recupero e c ollaudo. E’  p revisto lo sc avo a  fossa  fino a -10 m, senza  interc ettazione 
della  fa lda .  Il rec upero, c on parzia le ritombamento, è a  fini na tura listic i. 
I c inque frantoi c he saranno a ttivi nel Polo 5 ric hiameranno un eleva to volume d i tra ffic o da e per i 
c antieri. 
Il 50% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura  2000 è ric operto da 3 hab ita t d i interesse 
c omunita rio  ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Brughiere, bosc aglie; Foreste d i c aduc ifoglie ; Stagni e 
vegetazione ripa ria le ; Ac que stagnanti e c orrenti 
La  fauna  p resente c omprende 27 spec ie d i interesse c omunita rio : Strolaga  mezzana, Tarabuso, 
Ta rabusino, Airone b ianc o maggiore, Airone rosso, Nittic ora , Ga rzetta , Sgarza  c iuffe tto, Moretta  
tabac c a ta , Fa lc o d i pa lude, Fa lco pesc a tore, Cava liere d ’ Ita lia , Comba ttente, Sterna c omune, 
Fra tic ello, Migna ttino p iomba to, Migna ttino, Gufo d i pa lude, Martin pesc a tore, Averla  p ic c ola , 
Albanella  rea le, Testuggine pa lustre , Tritone c resta to, Lasc a , Barbo, Cob ite c omune, Chepp ia . 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t c orrispondenti a  quelli del SIC/ ZPS; ind irette c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle 
spec ie (anc he d i interesse c omunita rio) interessa ti da i percorsi d i ac c esso a lla  c ava ; il d isturbo 
della  fauna dovrà  essere d rastic amente ridotto nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito della  Rete Na tura 2000, ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a fini  na tura listic i e c ontribuirà  ad  aumenta re la  superfic ie delle zone 
umide e degli hab ita t c onnessi. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte (g ià  sinte tizza te nella  Tab . 13.1 e nella  Tab . 13.3): 

- Creazione d i fasce tampone perimetra li a l sito d i esc avazione a  vegetazione erbacea o 
a rboreo-arbustiva  (ove adegua te a l c ontesto ambienta le in c ui sono inserite) d i ampiezza 
suffic iente (15-20 m) 

- Creazione,  p rima dell’ avvio del p iano d i c oltivazione,  d i rileva ti in terra  d i a lmeno 4-5 m d i 
a ltezza c on imp ianto d i vegetazione a rbustiva  ed a rborea (d i rap ido ac c resc imento ) 
perimetra li a l sito d i sc avo dal la to p rossimo a i siti Na tura  2000 

- Rea lizzazione d i fasc e c usc inetto struttura te in va ri p iani d i vegetazione (erbe, a rbusti ed  
a lberi ad  a lto fusto) a ttorno agli imp ianti d i estrazione e lavorazione dei materia li 

- Creazione d i mac chie e siep i c on spec ie a rboree e/ o a rbustive c he p roduc ano frutti o semi 
eduli c on p referenze per quelli c he permangono fino a l ta rdo autunno o l’ inveno 

- Creazione d i mic rohabita t negli invasi med iante la  p redisposizione d i a ree perimetra li a  
pendenza 1/ 7 – 1/ 10 per un’ ampiezza d i a lmeno 10 m a llo sc opo d i ga rantire un adeguato 
ba ttente d ’ ac qua anc he nel c aso d i abbassamento del livello id ric o 

- Creazione d i hab ita t per favorire la  rip roduzione degli uc c elli acqua tic i a ttraverso la  
rea lizzazione d i sinuosità  o rientranze nelle rive oppure mettendo a  d imora  spec ie ig rofile 
c espugliose fino a l bordo dell’ a c qua  

- Conservazione d i pa reti vertic a li o sub-vertic a li a  matric e a rg illoso-sabb iosa , sabb iosa  o 
ghia iosa  per favorire l’ insed iamento d i Topino, Gruc c ione, Martin pesc a tore 

In caso d i rec upero dopo tombamento e restituzione a ll’ uso agra rio si suggerisc e: 
- Preferire la  destinazione ad  erba i permanenti b iolog ic i per c reare hab ita t complementa ri a  

quelli p resenti nei siti Na tura 2000 
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- Struttura re il rec upero fina le ad  agric oltura  a  basso impa tto c on pa rticola re riduzione 
nell’ uso d i p rodotti fitosanita ri 

- Creazione d i a ree c on spec ie erbac ee da sfa lc io 
Per quanto rigua rda le modalità  d i c oltivazione si ritiene opportuno: 

- Proc edere per p ic c oli lo tti d i escavazione e a ttuare immed ia tamente dopo gli interventi d i 
rip ristino per la  destinazione fina le 

- Garantire perc orsi dei mezzi d i c ava  esterni a l sito  Na tura  2000 e a lle sue ad iac enze a lmeno 
nel periodo febbra io – lug lio 

- Mantenere bagna te le p iste d i ac c esso a i p iazzali d i c ava e d i frantoio per imped ire il 
sollevamento d i polveri 

- Creazione d i vasc he d i dec antazione delle ac que d i lavaggio dei ma teria li inerti e tutela  
delle vegetazione p ioniera c he vi si insed ia 

- Monitora re i nitra ti d i orig ine agric ola  p rovenienti da l bac ino agric olo sc olante p resente nel 
territorio c irc ostante 

�
&RPXQH�GL�0RQWHFUHWR�
�
Nel territorio c omuna le d i Montec reto ric ade l’ AEC “Monte S. Michele” .  
Il PAE p ianific a l’  AEC in espansione, c on 150.000 mc  d i nuova  p revisione, oltre a i volumi residui da 
autorizza re (300.000 mc ). Si p revede sc avo a gradoni e rip ristino na tura listic o. 
E’ p resente un frantoio . 
La sua  loc a lizzazione interferisc e c on l’ ad iac ente SIC/ ZPS “Monte Cimone, Lib ro Aperto , Lago d i 
Pra tignano” 
Il 65% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura 2000 è ric operto  da 23 habita t d i interesse 
c omunita rio  ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Foreste d i c aduc ifog lie; Pra terie  a lp ine e subalp ine; 
Foreste d i conifere; Brughiere e bosc aglie ; Hab ita t roc c ioso e detriti d i fa lda  
La fauna  p resente comprende 13 spec ie d i interesse c omunita rio: Fa lc o pec c hia iolo , Aquila  rea le, 
Piviere tortolino, Suc c iac apre, Tottavilla , Ca land ro, Averla  p ic c ola , Lupo, Tritone c resta to, 
&DOOLPRUID�TXDGULSXQWDULD��5RVDOLD�DOSLQD��(ULRJDVWHU�FDWD[��&HUDPE\[�FHUGR 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t; ind ire tte  c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle spec ie (anche d i interesse 
c omunita rio) interessa ti da i perc orsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  d isturbo della  fauna  da ridurre a l 
massimo nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito , ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a fini  na tura listic i. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte: 

- Struttura re il rec upero fina le a  fini d i c onservazione na tura listic a  
- Conservazione delle pa reti roc c iose e c reazione d i c enge e c avità  ripa ra te 
- Sistemazione, inerb imento e colonizzazione a rbustiva  ed  a rborea dei materia li sc arta ti da lla  

lavorazione per formare nuovamente il detrito d i fa lda  a l p iede delle pareti roc c iose 
Per quanto rigua rda le modalità  d i c oltivazione si ritiene opportuno: 

- Garantire perc orsi dei mezzi d i c ava  esterni a l sito  Na tura  2000 e a lle sue ad iac enze a lmeno 
nel periodo febbra io – lug lio 

- Mantenere bagna te le p iste d i ac c esso a i p iazzali d i c ava e d i frantoio per imped ire il 
sollevamento d i polveri 

�
&RPXQH�GL�3DODJDQR�
Nel territorio c omuna le d i Pa lagano ric ade l’ AEC perimetra to “ Cinghio del Corvo” .  
 
L’ AEC p revede c oltivazione a  g radoni c on sc avo da ll’ a lto verso il basso c on utilizzo d i esp losivo per 
frammenta re il materia le roc c ioso dota to d i eleva ta  resistenza e c oesione. 
Il frantoio p resente ric hiama tra ffic o da  e per il c antiere; sa rebbe opportuna  la  sua  rimozione a l 
termine dell’ a ttività  estra ttiva . 
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La sua  loc a lizzazione interferisc e c on l’ ad iac ente SIC  Poggio Bianc o, Dragone” 
Il 31% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura 2000 è ric operto  da 10 habita t d i interesse 
c omunita rio ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Foreste d i c aduc ifog lie ; Brughiere e bosc aglie; Foreste 
miste; Hab ita t roc c iosi e detriti d i fa lda 
La  fauna  p resente c omprende 7 spec ie d i interesse c omunita rio  : Suc c iac ap re, Tottavilla , 
Ca land ro, Lupo, Ferro d i c ava llo maggiore, Gambero d i fiume, Tritone a lpestre 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t; ind ire tte  c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle spec ie (anche d i interesse 
c omunita rio) interessa ti da i perc orsi d i ac c esso a lla  c ava , nonc hè dalle esp losioni nec essarie per il 
d istac c o d i c onsistenti volumi d i roc c ia ; tutto c iò p rovoc a  d isturbo della  fauna da  ridurre a l 
massimo nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfolog ic he, sottrazione d i habita t e d isturbo a  c ausa  del rumore p rodotto da lle 
esp losioni e da l frantoio , nonc hè dal passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le inc idenza  
negativa sul sito , ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a  fini  na tura listic i, c onservando e va lorizzando le spec ific he 
c a ra tteristic he degli habita t dei suoi ofio litic i. A ta l fine è ind ispensabile che il progetto d i rec upero 
a  fine a ttività  sia  reda tto da  p rofessionista  esperto  delle pec ulia ri c a ra tteristic he d i questo hab ita t. Il 
p iazza le a ttua lmente oc c upa to da l frantoio ed  ad ib ito a  stoc c aggio dei materia li potrebbe essere 
destina to a  parc heggio dei visita tori del sito, oppure ad  aula d ida ttic a  a ll’ aperto. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte (g ià  sinte tizza te nella  Tab . 13.1 e nella  Tab . 13.3): 

- Struttura re il rec upero fina le a  fini d i c onservazione na tura listic a  
- Conservazione delle pa reti roc c iose e c reazione d i c enge e c avità  ripa ra te  
- Inerb imento d i c enge c on b rec c iolino ofio litic o e semina  d i spec ie erbac ee ofio litic he 
- Sistemazione, inerb imento e colonizzazione a rbustiva  ed  a rborea dei materia li sc arta ti da lla  

lavorazione per formare nuovamente il detrito d i fa lda  a l p iede delle pareti roc c iose.  
Si formulano inoltre le seguenti p roposte rela tive a llo svolg imento delle a ttività  d i c antiere: 

- Mantenere bagna te le p iste d i ac c esso a i p iazzali d i c ava e d i frantoio per imped ire il 
sollevamento d i polveri  

�
&RPXQH�GL�3DYXOOR�QHO�)ULJQDQR�
�
Nel territorio c omuna le d i Pavullo nel Frignano ric ade il Polo “ Selva  d i Sopra”   c he p revede sc avo a  
g radoni d i a ltezza  massima m 8. La  sistemazione fina le  è p revista  a  pendenza  unic a , c on 
destinazione d i pa rte del p iazzale a servizio della  Riserva Na tura le Regiona le.  
I frantoi p resenti, c he ric hiamano tra ffico da  e per il cantiere, sa ranno d ismessi a l termine 
dell’ a ttività  estra ttiva . 
L’ AEC “Sc oltenna ” viene perimetra to nel PAE solo a  fini d i rec upero e c ollaudo fina le . Si tra tta  d i 
a rea  d i terrazzo fluvia le, ormai esc ava ta  e rip ristina ta a l p iano orig inario; il rec upero morfolog ico è 
g ià  sta to effe ttua to. 
La loro loc a lizzazione interferisc e c on l’ ad iac ente SIC/ ZPS “ Sasso Guidano, Ga ia to” . 
Il 46% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura 2000 è ric operto  da 13 habita t d i interesse 
c omunita rio  ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Foreste d i c aduc ifog lie ; Pra terie a ride; Pra terie  d i mesofite ; 
Brughiere e bosc aglie; Pra terie mig liora te e terreni agricoli 
La fauna  p resente c omprende 16 spec ie d i interesse c omunita rio : Fa lco pec c hia iolo , Nibb io 
b runo, Albanella  rea le, Albanella  minore, Aquila  rea le, Lana rio , Fa lc o pellegrino, Suc c iac apre, 
Tottavilla , Averla  p ic c ola , Ortolano, Tritone c resta to, &DOOLPRUSKD�TXDGULSXQWDULD��/XFDQXV�FHUYXV, 
Gambero d i fiume 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t; ind ire tte  c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle spec ie (anc he d i interesse 
c omunita rio) interessa ti da i perc orsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  d isturbo della  fauna  da ridurre a l 
massimo nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito , ma non signific a tiva .  
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Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a fini  na tura listic i. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte (g ià  sinte tizza te nella  Tab . 13.1 e nella  Tab . 13.3): 

- Struttura re il rec upero fina le a  fini d i c onservazione na tura listic a  
- Conserva re pa rti delle pareti roc c iose e c reazione d i c enge e c avità  ripa ra te 
- Ric olonizzazione erbac ea e/ o a rbustiva dei gradoni p revio idoneo rimodellamento, nei limiti 

della  sic urezza , del loro bordo esterno e ac c umulando a lla  base il materia li d i risulta  
Si formulano inoltre le seguenti p roposte rela tive a llo svolg imento delle a ttività  d i c antiere: 

- Mantenere bagna te le p iste d i ac c esso a i p iazzali d i c ava e d i frantoio per imped ire il 
sollevamento d i polveri 

�
&RPXQH�GL�3ULJQDQR�VXOOD�6HFFKLD�
�
Nel territorio c omunale d i Prignano sulla  Sec c hia ric adono il Polo 21 “La  Caselle tta ”   e l’ AEC 
“Molino d i Sa ltino” , la  c ui loc a lizzazione non imp lic a  a lc una  interferenza c on siti della  Rete Na tura  
2000 né in c omune d i Prignano sulla  Sec chia  né nei c omuni confinanti, mentre il il Polo 22 “ La  
Pianazza ”  ha interferenza c on il SIC “Faeto, Varana , Torrente Fossa” . 
Il Polo, inserito nel PAE per c ompletamento dei volumi residui ed  il recupero delle a ree p regresse, 
p revede sc avo a gradoni da ll’ a lto verso il basso c on a lza ta  massima d i 8 m e banc a ta intermed ia  
non inferiore a 5 m. Il p rofilo fina le da  ric ava re non potrà  essere superiore a  26 ° 
Nel SIC il 30% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura  2000 è ric operto da 7 hab ita t d i interesse 
c omunita rio ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Foreste d i c aduc ifog lie; Habita t roc c iosi e detrito d i fa lda ; 
Brughiere e bosc aglie; Terreni agric oli. 
La  fauna  p resente c omprende 10 spec ie d i interesse c omunita rio : Fa lc o pec c hia iolo , Albanella  
minore, Suc c iac apre, Averla  p ic c ola , Tritone c resta to, Vairone, Ba rbo c omune, &DOOLPRUSKD�
TXDGULSXQFWDULD��/XFDQXV�FHUYXV, Gambero d i fiume 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva  sono ind ire tte c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  hab ita t e sulle 
spec ie (anc he d i interesse c omunita rio) interessa ti da i percorsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  
d isturbo della  fauna  da ridurre a l massimo nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito della  Rete Na tura 2000, ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a fini na tura listic i. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte (g ià  sinte tizza te nella  Tab . 13.1 e nella  Tab . 13.3): 

- Struttura re il rec upero fina le a  fini d i c onservazione na tura listic a  
- Conservazione d i pa reti vertic a li o sub-vertic a li a  matric e a rg illoso-sabb iosa , sabb iosa  o 

ghia iosa  per favorire l’ insed iamento d i Topino e Gruc c ione. 
Si formulano inoltre le seguenti p roposte rela tive a llo svolg imento delle a ttività  d i c antiere: 

- Mantenere bagna te le p iste d i ac c esso a i p iazza li d i c ava o per imped ire  il sollevamento d i 
polveri 

�
&RPXQH�GL�6DQ�&HVDULR�VXO�3DQDUR�
Tra  i Poli e g li AEC p ianific a ti da ll Va riante PIAE nel territorio  comuna le d i San Cesa rio sul Pana ro 
soltanto il  Polo 7  “Cassa  d i espansione del fiume Pana ro ric ade nei p ressi d i un sito della  Rete 
Na tura  2000. 
Il Polo è ric onfermato per c ompletamento dei volumi residui d i ghia ie e per il rec upero fina le.  
Il frantoio p resente ric hiama tra ffic o da e per i c antieri e sa rà , p referib ilmente, da  spossta re a l 
termine dell’ a ttività  estra ttiva . 
La loc a lizzazione del Polo interferisc e c on l’ ad iac ente SIC/ ZPS “Cassa d i espansione del Fiume 
Panaro” . 
Il 30% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura  2000 è ric operto da 4 hab ita t d i interesse 
c omunita rio ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Ac que stagnanti e c orrenti; Stagni e vegetazione ripa ria le ; 
Bosc aglie e mac chie; Foreste d i c aduc ifog lie. 
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La fauna  p resente c omprende 19 spec ie d i interesse c omunita rio : Ta rabuso, Ta rabusino, Nittic ora , 
Garzetta , Airone b ianc o maggiore, Fa lco d i pa lude, Fa lc o pesc a tore, Cava liere d ’ Ita lia , Sterna  
c omune, Migna ttino, Martin pesc a tore, Big ia  padovana, Averla  p ic c ola , Tritone c resta to, 
Testuggine pa lustre, Lasc a , Va irone, Ba rbo c omune, Cob ite . 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t; ind ire tte  c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle spec ie (anche d i interesse 
c omunita rio) interessa ti da i perc orsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  d isturbo della  fauna  da ridurre a l 
massimo nei period i d i rip roduzione.  
 
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito della  Rete Na tura 2000, ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a fini  na tura listic i e c ontribuirà  ad  aumenta re la  superfic ie delle zone 
umide e degli hab ita t c onnessi. 
 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
�
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte (g ià  sinte tizza te nella  Tab . 13.1 e nella  Tab . 13.3): 

- Struttura re il rec upero fina le a  fini d i c onservazione na tura listic a  
- Rea lizzazione d i fasc e c usc inetto struttura te in va ri p iani d i vegetazione (erbe, a rbusti ed  

a lberi ad  a lto fusto) a ttorno agli imp ianti d i estrazione e lavorazione dei materia li 
- Creazione d i mac chie e siep i c on spec ie a rboree e/ o a rbustive c he p roduc ano frutti o semi 

eduli c on p referenze per quelli c he permangono fino a l ta rdo autunno o l’ inveno 
- Creazione d i hab ita t per favorire la  rip roduzione degli uc c elli acqua tic i a ttraverso la  

rea lizzazione d i sinuosità  o rientranze nelle rive oppure mettendo a  d imora  spec ie ig rofile 
c espugliose fino a l bordo dell’ a c qua  

- elle a ree destina te a  c assa  d i espansione p revedere la  rea lizzazione d i isole emergenti da lle 
ac que in posizione idonea ta le da  non essere raggiunta da  p reda tori (a lmeno 150 m da lla  
riva ) 

- Conservazione d i tra tti signific a tivi d i pa reti vertic a li o sub-vertic a li a  matric e a rgilloso-
sabb iosa , sabbiosa  o ghia iosa per favorire l’ insediamento d i Top ino, Gruc c ione, Martin 
pesc a tore 

- Preferire la  destinazione ad  erba i permanenti b iolog ic i per c reare hab ita t complementa ri a  
quelli p resenti nei siti Na tura 2000 

- truttura re il rec upero fina le ad  agric oltura  a  basso impa tto c on pa rtic ola re riduzione nell’ uso 
d i p rodotti fitosanita ri 

 
 
Durante l’ a ttività  estra ttiva  si c onsig lia :  

-  Mantenere bagnate le p iste d i ac c esso a i p iazzali d i c ava e d i frantoio per imped ire il 
sollevamento d i polveri  

-  Ga rantire perc orsi dei mezzi d i c ava  rsterni a l sito  Na tura  2000 ed  a lle sue ad iac enze 
a lmeno nel periodo febb ra io – lug lio. 

- Monitora re i nitra ti d i orig ine agric ola  p rovenienti da l bac ino agric olo sc olante p resente nel 
territorio c irc ostante 

 
&RPXQH�GL�6DVVXROR�
�
Nel territorio c omuna le d i Sassuolo ric ade il “Polo 6 Via  Anc ora ” .  
 
Il Polo p revede sc avo sc avo a  fossa c on p rofondità  – 12 m 
I due frantoi p resenti ric hiamano tra ffic o da e per i cantieri e sono, p referib ilmente, da spossta re a l 
termine dell’ a ttività  estra ttiva . 
 
La sua loc a lizzazione interferisc e c on l’ ad iacente SIC/ ZPS “Colombarone” , situa to id raulic amente a  
va lle. 
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Il 20% della  superfic ie del sito Natura 2000 è ric operto da  2 habita t d i interesse c omunita rio 
ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Ac que stagnanti e c orrenti; Vegetazione riparia le ; Foreste d i 
c aduc ifog lie; Terreni agric oli 
La fauna p resente c omprende 10 spec ie d i interesse c omunita rio : Nittic ora , Garzetta , Cicogna 
nera , Piro  p iro bosc herec c io , Sterna  c omune, Martin pesc a tore, Averla  p ic c ola , Lasc a , Barbo 
c omune 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t; ind ire tte  c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle spec ie (anche d i interesse 
c omunita rio) interessa ti da i perc orsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  d isturbo della  fauna  da ridurre a l 
massimo nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito della  Rete Na tura 2000, ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a fini  na tura listic i e c ontribuirà  ad  aumenta re la  superfic ie delle zone 
umide e degli hab ita t c onnessi. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte (g ià  sinte tizza te nella  Tab . 13.1 e nella  Tab . 13.3): 
-   Creazione d i fasc e tampone perimetra li a l sito d i esc avazione a  vegetazione erbac ea o 

a rboreo-arbustiva  (ove adegua te a l c ontesto ambienta le in c ui sono inserite) d i ampiezza  
suffic iente (15-20 m) 

-  Realizzazione d i fasc e c usc inetto struttura te in vari p iani d i vegetazione (erbe, a rbusti ed  a lberi 
ad a lto fusto) a ttorno agli imp ianti d i estrazione e lavorazione dei materia li  

-  Attua re la  c oltivazione della  c ava a lo tti d i estensione limita ta  (max 1 Ha) nei momenti p iù c ritic i 
per la  nid ific azione (marzo – g iugno)  

-  Creazione d i mac c hie e siep i c on spec ie a rboree e/ o a rbustive c he p roduc ano frutti o semi 
eduli c on p referenze per quelli c he permangono fino a l ta rdo autunno o l’ inveno  

-  Creazione d i mic rohabita t negli invasi med iante la  p redisposizione d i a ree perimetra li a  
pendenza 1/ 7 – 1/ 10 per un’ amp iezza  d i a lmeno 10 m a llo sc opo d i garantire un adeguato 
ba ttente d ’ ac qua anc he nel c aso d i abbassamento del livello id ric o 

-  Nelle aree c on ac que p rofonde la  p red isposizione d i isole ga lleggianti c on substra to a  ghia ia  
med io-fine per favorire la  nid ific azione dei Carad riformi 

-  Almeno su una  pa rte signific a tiva  dell’ a rea  è opportuna la  conservazione d i pa reti vertic a li o 
sub-vertic a li a  ma tric e a rg illoso-sabb iosa , sabb iosa o ghia iosa per favorire l’ insed iamento d i 
Topino, Gruc c ione, Martin pesc a tore 

-  Creazione d i a ree c on spec ie erbac ee da sfa lc io 
Nei rec uperi a  destinazione agric ola : 
- Preferire la  destinazione ad  erba i permanenti b iolog ic i per c reare hab ita t complementa ri a  

quelli p resenti nei siti Na tura  2000 
- Struttura re il rec upero fina le ad  agric oltura  a  basso impa tto c on pa rticola re riduzione 

nell’ uso d i p rodotti fitosanita ri 
Durante l’ a ttività  estra ttiva  si c onsig lia :  
-  Mantenere bagnate le  p iste d i ac c esso a i p iazza li d i c ava e d i frantoio per impedire il 

sollevamento d i polveri  
-  Garantire perc orsi dei mezzi d i c ava  esterni a l sito Na tura  2000 ed  a lle sue adiac enze a lmeno 

nel periodo febbra io – luglio . 
-  Evita re il transito d i mezzi d i c ava  nel g reto e nell’ a lveo fluvia le per evita re intorb idamento delle 

ac que, perd ita  ac c identa le d i liquid i c he potrebbero essere veic ola ti a l SIC /  ZPS c he è situa to a  
va lle del c antiere 

-  Creazione d i vasc he d i dec antazione delle ac que d i lavaggio dei ma teria li inerti e tutela  delle 
vegetazione p ioniera c he vi si insed ia  

-  Monitora re i nitra ti d i orig ine agricola  p rovenienti da l bac ino agric olo sc olante p resente nel 
territorio c irc ostante 

�
�
�
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&RPXQH�GL�6HUUDPD]]RQL�
�
Nel territorio c omuna le d i Serramazzoni ric ade il Polo “Varana” , per il qua le il PAE rec episc e i volumi 
a ttribuiti da lla  Variante PIAE. Questi c omprendono il volume residuo da  autorizza re ed  il volume in 
aumento.  
Il Polo p revede la  p roduzione d i materia li lap idei e d i p ie tra  da  taglio , da rea lizza rsi med iante 
ampliamento del perimetro (in d irezione opposta  a l c onfinante SIC) e la  bonific a della  frana  c he 
interessa il versante ovest.  La  p ianific azione p revede c he lo sc avo avvenga a  g radoni con a lza ta  
massima non superiore a  m 8. Il rec upero morfolog ico p revede il ritombamento delle a ree sc ava te 
c on  materia le  d i sc a rto fino a l p iazza le esistente. La  messa  in sic urezza p revede la  rea lizzazione d i 
un p rofilo a  gradoni c on pendenza non superiore a  45 °.  
La sua  loc a lizzazione interferisc e c on l’ ad iac ente SIC/ ZPS “Faeto, Va rana , Torrente Fossa”  
Il 30% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura  2000 è ric operto da 7 hab ita t d i interesse 
c omunita rio ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Foreste d i c aduc ifog lie; Habita t roc c iosi e detrito d i fa lda ; 
Brughiere e bosc aglie; Terreni agric oli. 
La  fauna  p resente c omprende 10 spec ie d i interesse c omunita rio : Fa lc o pec c hia iolo , Albanella  
minore, Suc c iac apre, Averla  p ic c ola , Tritone c resta to, Vairone, Ba rbo c omune, &DOOLPRUSKD�
TXDGULSXQFWDULD��/XFDQXV�FHUYXV, Gambero d i fiume. 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t; ind ire tte  c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle spec ie (anche d i interesse 
c omunita rio) interessa ti da i perc orsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  d isturbo della  fauna  da ridurre a l 
massimo nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito della  Rete Na tura 2000, ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p retta mente a  fini  na tura listic i e c ontribuirà  a  restituire a lla  na tura lità  il c orso 
d ’ ac qua c he c ostituisc e il c onfine del SIC. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte (g ià  sinte tizza te nella  Tab . 13.1 e nella  Tab . 13.3): 

- Porta re a c ompletamento la  rimozione dei ma teria li d i sc a rto ammassa ti nell’ imp luvio del 
Rio della  Pulc e, ristab ilendone l’ offic iosità  id raulic a  e morfolog ic a 

- Conservazione d i tra tti delle pareti roc c iose e c reazione d i c enge e c avità  ripa ra te 
- Sistemazione, inerb imento e colonizzazione a rbustiva  ed  a rborea dei materia li sc arta ti da lla  

lavorazione per formare nuovamente il detrito d i fa lda  a l p iede delle pareti roc c iose 
- Ric olonizzazione erbac ea e/ o a rbustiva dei gradoni p revio idoneo rimodellamento, nei limiti 

della  sic urezza , del loro bordo esterno e ac c umulando a lla  base il materia li d i risulta  
- Rea lizzazione d i a ree a  p ra to stab ile e mac chie d i vegetazione a rbustiva  ed  a rborea . 

Durante l’ a ttività  estra ttiva  si c onsig lia :  
- Mantenere bagna te le p iste d i ac c esso a i p iazzali d i c ava e d i frantoio per imped ire il 

sollevamento d i polveri . 
�
&RPXQH�GL�6HVWROD�
�
Nel territorio c omuna le d i Sestola  ric ade l’  AEC “Via Cava” . 
La sua loc a lizzazione non imp lic a a lcuna  interferenza  c on siti della  Rete Na tura  2000 né in Comune 
d i Sestola  né nei c omuni c onfinanti. 
�
&RPXQH�GL�6ROLHUD�
�
Nel territorio c omuna le d i Soliera ric ade il Polo 14 “ Il Cantone” . 
 La  sua  loc a lizzazione non imp lic a a lcuna  interferenza  c on siti della  Rete Natura  2000 né in Comune 
d i Soliera  né ric adenti nei c omuni c onfinanti. 
�
�
�
�
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�
&RPXQH�GL�6SLODPEHUWR�
�
Nel territorio c omuna le d i Sp ilamberto ric ade l’  AEC “Ponte Guerro” , perimetra to d i nuova  
p ianific azione, rec ep ito da l PAE per 200.000 mc . 
L’ ambito perimetra to p revede sc avo a  fossa  c on p rofondità  c he non potrà essere inferiore a lla  
quota  della  massima esc ursione della  fa lda  reg istra ta  nell’ ultimo dec ennio, aumenta ta  d i 2 m 
(c irc a  - m 5 da l p iano c ampagna ). Nell’ a rea  sono p revisti rec uperi d i tipo na tura listico, per fina lità  
id raulic he, per rea lizzare opere id roigienic he c onnesse c on il depura tore c omuna le. 
La sua loc a lizzazione a monte del SIC/ ZPS “Cassa d i espansione del fiume Panaro imp lic a possib ile 
interferenza  c on siti della  Rete Na tura .  
Il 30% della  superfic ie del sito della  Rete Na tura  2000 è ric operto da 4 hab ita t d i interesse 
c omunita rio ric onduc ib ili a i seguenti tip i: Ac que stagnanti e c orrenti; Stagni e vegetazione ripa ria le ; 
Bosc aglie e mac chie; Foreste d i c aduc ifog lie. 
La fauna  p resente c omprende 19 spec ie d i interesse c omunita rio : Tarabuso, Ta rabusino, Nittic ora , 
Garzetta , Airone b ianc o maggiore, Fa lco d i pa lude, Fa lc o pesc a tore, Cava liere d ’ Ita lia , Sterna  
c omune, Migna ttino, Martin pesc a tore, Big ia  padovana, Averla  p ic c ola , Tritone c resta to, 
Testuggine pa lustre, Lasc a , Va irone, Ba rbo c omune, Cob ite 
Le interferenze dell’ a ttività  estra ttiva sono d ire tte sugli ambienti d i estrazione c on sottrazione d i 
habita t; ind ire tte  c on polveri, tra ffic o, rumore sugli  habita t e sulle spec ie (anche d i interesse 
c omunita rio) interessa ti da i perc orsi d i ac c esso a lla  c ava ; si avrà  d isturbo della  fauna  da ridurre a l 
massimo nei period i d i rip roduzione.  
Alterazioni morfologic he e d isturbo a  c ausa del passaggio d i mezzi pesanti ind ic ano una  genera le 
inc idenza  negativa sul sito della  Rete Na tura 2000, ma non signific a tiva .  
Al termine del periodo estra ttivo si può c onsidera re una inc idenza fina le positiva  se il rec upero 
ambienta le sarà p rettamente a fini  na tura listic i e c ontribuirà  ad  aumenta re la  superfic ie delle zone 
umide e degli hab ita t c onnessi. 
5HFXSHUR�ILQDOH�H�R�PLVXUH�GL�PLWLJD]LRQH�SURSRVWH��
Al fine d i rendere ottimale la  destinazione fina le delle a ree d i risulta  a l termine dell’ a ttività  estra ttiva 
si formulano le seguenti p roposte): 

- Creazione d i fasce tampone perimetra li a l sito d i esc avazione a  vegetazione erbacea o 
a rboreo-arbustiva  (ove adegua te a l c ontesto ambienta le in c ui sono inserite) d i ampiezza 
suffic iente (15-20 m) 

- Creazione d i a ree a maggiore p rofondità  c he ga rantisc ano la  permanenza  dell’ ac qua in 
ambienti soggetti a  temporaneo a lluvionamento per favorire il c ic lo rip roduttivo degli anfib i 

- Creazione d i mic rohabita t negli invasi med iante la  p redisposizione d i a ree perimetra li a  
pendenza 1/ 7 – 1/ 10 per un’ ampiezza d i a lmeno 10 m a llo sc opo d i ga rantire un adeguato 
ba ttente d ’ ac qua anc he nel c aso d i abbassamento del livello id ric o 

- Nelle aree destina te a  c assa  d i espansione p revedere la  rea lizzazione d i isole emergenti 
da lle ac que in posizione idonea ta le da  non essere raggiunta da  p reda tori (a lmeno 150 m 
dalla  riva ) 

- Conservazione d i pa reti vertic a li o sub-vertic a li a  matric e a rg illoso-sabb iosa , sabb iosa  o 
ghia iosa  per favorire l’ insed iamento d i Topino, Gruc c ione, Martin pesc a tore 

- Creazione d i a ree c on spec ie erbac ee da sfa lc io 
Nel c aso d i destinazione agraria  dell’ a rea  a l termine delle esc avazioni si suggerisc e: 

- Preferire la  destinazione ad  erba i permanenti b iolog ic i per c reare hab ita t complementa ri a  
quelli p resenti nei siti Na tura 2000 

- Struttura re il rec upero fina le ad  agric oltura  a  basso impa tto c on pa rticola re riduzione 
nell’ uso d i p rodotti fitosanita ri 

Si formulano inoltre le seguenti p roposte rela tive a llo svolg imento delle a ttività  d i c antiere: 
- Mantenere bagna te le p iste d i ac c esso a i p iazza li d i c ava o per imped ire  il sollevamento d i 

polveri 
- Creazione d i vasc he d i dec antazione delle ac que d i lavaggio dei ma teria li inerti e tutela  

delle vegetazione p ioniera c he vi si insed ia 
�
�
�
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&RPXQH�GL�=RFFD�
Nel territorio c omunale d i Zoc c a  ric ade il Polo 20 “ Ronc obotto”  e la  “Miniera  d i Monte 
Montana ra” . 
La loro loc a lizzazione non implic a  a lc una interferenza  c on siti della  Rete Na tura 2000 né in c omune 
d i Zoc c a  né ric adenti nei c omuni c onfinanti. 
 


